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CAPITOLO I°
“PRESENTAZIONE DELLA SCUOLA”
IDENTITÀ CULTURALE E FORMATIVA

La presente istituzione scolastica ha assunto dal 1 settembre 2010 la configurazione giuridico-amministrativa di Istituto Comprensivo, per effetto del dimensionamento provinciale, di cui al decreto del Direttore Regionale dell’U.S.R. per il Lazio AOODRLA-Registro ufficiale prot.n.25381 del 16/12/2009, su delibera della Giunta Regionale del Lazio.

La caratterizzazione prevalente dell’istituzione è data dalla componente di ordine di scuola di  I grado, come indicato successivamente nel dettaglio. Conseguentemente il Collegio dei Docenti ha iniziato, fin dalle attività di programmazione iniziale di a.s., un percorso di scelte didattico-educative e formative inerenti la riflessione sulle esigenze di studio e ricerca sul curricolo verticale, in parallelo con l’accoglienza e la contestualizzazione delle esigenze particolari dei vari livelli di utenza che interagiscono sui due diversi territori di riferimento. 

LE CARATTERISTICHE DEL CONTESTO

La scuola “P. Vanni” è costituita dalla sede centrale di VITERBO e dalla succursale di S.MARTINO AL CIMINO, con le seguenti sedi e plessi:

· Sede centrale: scuola di I grado – Via C. Cattaneo – Viterbo : 476 alunni iscritti

Sita in unico stabile, inaugurata nell’anno 1979. Del comprensorio fa parte anche la struttura della ex Villa Fornaciari (oggi “Palazzetto della creatività”), di proprietà del Comune di Viterbo, in cui sono state realizzate nell’anno scolastico 1999/2000 due sedi funzionali adibite , la prima, a Biblioteca scolastica, sala di video-ascolto, postazioni Internet, la seconda a Planetario (oggi dismesso). Queste realtà sono gestite dalle tre scuole presenti sul territorio del quartiere Barco-La Pila, cioè la scuola materna "L. Lombardo Radice", la scuola elementare "S. Canevari" e il nostro istituto.

La biblioteca, intitolata alla memoria del prof. Claudio Maria Cruciani, già docente della Vanni, ed è attiva dall'anno scolastico 2002/203, svolgendo attività di studio, di ricerca e di produzione culturale con l'impiego di docenti collocati fuori ruolo ed assegnati ad altri compiti (di cui all'art.113 del DPR 417/74; art.514 D.Lvo 297/94). Dall'anno scolastico 2003/04 la biblioteca è diventata anche Centro di Documentazione Unicef, raccogliendo materiali documentali provenienti da realtà locali, nazionali ed extracomunitarie.
La sede centrale è suddivisa, al suo interno, in tre settori, nei quali sono ricavati spazi funzionali riconducibili a tre categorie:
1. Spazi per gli alunni e per i docenti 

a) aule ordinarie: classi, laboratori di attività integrative e di sostegno, spogliatoi

b) aule speciali: sala professori, 2 aule multimediali TIC (tecnologie informatiche per la comunicazione) per gli alunni e i docenti, 1 gabinetto informatico per docenti

c) la cosiddetta "piazza" per le attività in comune, mostre ed attività varie; all’interno di essa è stato ricavato nel 2003, nel secondo settore, uno spazio attrezzato (cd “angolo della musica”) finalizzato ad incontri con gli alunni, spettacoli teatrali e concerti musicali, nonché a luogo di riunione del collegio dei docenti.

d) 2 sale mensa istituite dall’a.s. 2005/06 per gli alunni del “tempo lungo/settimana corta” (classi 1A-2A-3A). 

e) 1 aula di disegno
f) 1 laboratorio musicale (in allestimento)
g) 1 sala riunioni nel 3^ settore
2. Uffici amministrativi

f) Stanza del dirigente scolastico

g) Stanze del direttore S.G.A. e collaboratori amministrativi

h) Archivio, stanza per le macchine di riproduzione e duplicazione

3. Servizi 
i) Sala medica, con annesso wc attrezzato per i disabili, disimpegni, servizi igienici (per tutto il personale e gli alunni).

All'esterno dell'edificio della sede centrale, ma all'interno del recinto scolastico, c'è la palestra, realizzata in tensostruttura, dove vengono svolte le attività curriculari di ed.fisica, nonché quelle complementari di gruppo sportivo, tornei interni ed altre attività ginnico sportive di società sportive esterne che utilizzano la palestra secondo gli accordi e le convenzioni approvate dal Consiglio di istituto. Dall’anno scolastico 2005/06 è fruibile uno spazio all’aperto, delimitato e ricoperto di erba sintetica, adiacente la palestra, in cui alunni ed insegnanti svolgono attività di ed. fisica curricolare ed extracurricolare. Anche gli spazi verdi, i vialetti e sentieri che circondano l'edificio scolastico vengono usati da alunni ed insegnanti per attività sportive, allenamenti, manifestazioni varie e luoghi di riunione per le prove di evacuazione ai sensi del D.lg. 626/94. 

Nel corrente anno scolastico 2010/2011 sono funzionanti nella suddetta sede n. 18 classi, di cui 15 a tempo normale (corsi B-C-D-E-F) e 3 a tempo prolungato (corso A)-

La scuola è sede di Centro Territoriale Permanente per l’Educazione degli Adulti, istituito dall’allora Provveditore agli studi di Viterbo (decreto n. 9703 del 1/9/1998) ai sensi dell’O.M. 455/97, nell’anno scolastico 1997/98. (Vedere POF C.T.P. EDA)
Sono iscritti al CTP corsisti con età compresa tra 16-65 anni, che frequentano i corsi istituzionali annuali di alfabetizzazione culturale e di licenza media, i corsi di Italiano L2 (per lo più lavoratori immigrati extracomunitari provvisti di regolare permesso di soggiorno), nonché i corsi brevi di informatica, inglese e di varia cultura. Fanno inoltre parte della rete-utenti del CTP anche gruppi di detenuti della Casa Circondariale di Viterbo (loc. Mammagialla). Per svolgere questo complesso di attività didattiche, in orario pomeridiano e serale, sono in servizio presso la scuola n. 7 docenti 1 coll.re scolastico e 1 assistente amm.vo titolari sulla sede del CTP, inoltre sono stati affidati adesperti esterni alcuni corsi di varia cultura.
La sede succursale di San Martino al Cimino, aggregata alla "P.Vanni" dall' a.s. 2000/01 è ospitata in un edificio unico costruito negli anni ’30 del secolo scorso.

Scuola dell’Infanzia: Plesso unico 
 Organizzazione e risorse:

·  3 docenti assegnati

·  39 alunni iscritti

·  2 sezioni, di cui una a tempo antimeridiano e una a tempo completo

· Servizio scuolabus del Comune

· Spazi funzionali

2 aule (2 classi) ampie e luminose

1 aula laboratorio

1 blocco di servizi igienici 

1 aula mensa 

1 grande palestra ben attrezzata

vasto giardino che circonda l’edificio

1 zona giochi d’infanzia esterna attrezzata

Scuola Primaria: Plesso unico 

 organizzazione e risorse:

· 10 docenti assegnate

· 84 alunni iscritti

· 5 classi a tempo ordinario antimeridiano: 30 ore sett.li 

6 giorni sett.li - 5 ore di lezione al giorno + 3 ore sett.li di attività opzionali

1^ classe  :10 alunni

2^ classe : 17 

3^ classe : 15

4^ classe : 21 

5^ classe : 21

1^, 2^, 3^: insegnante prevalente

4^ e 5^: organizzazione didattica modulare

· Servizio scuolabus del Comune 

· Spazi funzionali
5 aule (5 classi) ampie e luminose

3 aule laboratorio

2 blocchi di servizi igienici 

2 aule laboratorio al piano terra

1 grande palestra ben attrezzata

vasto giardino che circonda l’edificio

Scuola Secondaria I grado: sede staccata

organizzazione e risorse:

·  14 docenti assegnati 

·  63 alunni iscritti 

·  3 classi : 1^, 2^, 3^ sezione I

·  tempo-scuola: ordinario

·  seconda lingua comunitaria: spagnolo

· Servizio scuolabus del Comune 

· Spazi funzionali

3 aule (3 classi) ampie e luminose

1 Sala Professori

3 aule laboratorio

2 blocchi di servizi igienici 

1 grande palestra ben attrezzata

vasto giardino che circonda l’edificio

1 orto-giardino curato dalla scuola 

La sede succursale di San Martino è stata messa recentemente a norma contro i rischi elettrici e statici e dispone anche di un wc attrezzato per gli alunni disabili.                            
Organico del personale docente

Nel corrente a.s. il Collegio Docenti presenta, in linea con la tendenza al turn-over iniziata nello scorso a.s., una fisionomia professionale molto rinnovata: 

Scuola infanzia: 4 docenti assegnati, di cui 2 a TD e 2 a TI;

Scuola primaria: 10 docenti assegnati, di cui 2 a TD e 8 a TI; 

Scuola I grado, sede centrale e staccata: su 50 docenti in servizio di cui 5 a TD (4 hanno solo spezzoni orari, che completano con altre scuole) e 45 a T.I. (7 hanno solo spezzoni orari, che completano con altre scuole);

CTP: N. 1 insegnante elementare a T.I., n. 5 docenti scuola media a T.I. + 1 di scuola media a TD.

Alla scuola sono assegnati utilizzati in altri compiti n. 4 docenti.

Permangono ancora alcuni dei docenti “storici”, depositari delle “buone pratiche” che hanno contraddistinto questa scuola nella stagione dell’autonomia.

Organico del personale servizi generali ed amministrativi

n. 1 direttore dei servizi generali e amm.vi con rapporto di lavoro a tempo indeterminato;

n. 5 assistenti amministrativi tutti con rapporto di lavoro a tempo indeterminato;

n. 12 collaboratori scolastici di cui 10 con rapporto di lavoro a TI e 2 con rapporto di lavoro a TD.

Situazione logistica ed edilizia

L’Istituto scolastico svolge la sua attività amministrativa presso gli uffici della sede centrale di Viterbo in via C. Cattaneo, in un edificio di proprietà dell’Amministrazione Comunale, alla quale competono interventi di manutenzione e messa a norma degli stessi, oltre che la fornitura degli arredi e delle spese per riscaldamento, acqua ed energia elettrica, telefono, cancelleria, modulistica e registri.

Nella sede centrale sono presenti e funzionanti:

_ Biblioteca “Claudio Maria Cruciali”

_ aule didattiche 

_ 2 Laboratorio informatico allestito

_ 2 Sale Mensa

_ Laboratorio artistico;

_ una sala riunioni

_ Palestra attrezzata realizzata in tensostruttura

Nella sede staccata sono presenti:

_ aule didattiche

_ aule adibite a laboratori didattico-operativi

_ un’aula allestita a laboratorio informatico, con n. 5 computer al piano terreno

_ un’aula allestita a laboratorio informatico, con n. 8 computer al primo piano

_ Palestra attrezzata 

Per tutte sedi e plessi è stato elaborato e viene costantemente aggiornato il Piano per la Sicurezza con la descrizione dei rischi rilevati e delle relative prescrizioni, in ottemperanza alla costituzione del Sistema di Gestione della Sicurezza e Salute sul Lavoro previsto dal D.L. 81/08.

E’ definito inoltre il Documento per la tutela della riservatezza dei dati personali secondo quanto previsto dal Dl 196 del 30/06/2003; tutto il personale ha già avuto istruzioni operative in merito.

L’Istituto scolastico "Vanni" è da otto anni sede del Centro Territoriale Permanente per l'educazione degli adulti, istituito con decreto del Provveditore di Viterbo (n.9703 del 1/9/1998) ai sensi dell’O.M. 455/97, nell’anno scolastico 1997/98.  
Nel C.T.P., cui possono iscriversi corsisti di età compresa tra 16-65 anni, è possibile frequentare corsi istituzionali annuali di alfabetizzazione culturale e di licenza media, corsi di Italiano L2 (per lo più lavoratori immigrati extracomunitari provvisti di regolare permesso di soggiorno), nonché i corsi brevi di informatica, inglese e di varia cultura. 
Il C.T.P. è sede di Scuola Carceraria, per cui fanno parte della rete-utenti anche un cospicuo numero di detenuti della Casa Circondariale di Viterbo (loc. Mammagialla).  
In questo a.s., per effetto del D.M. 4 giugno 2010 del Ministero dell’Interno, in protocollo d’intesa con il M.I.U.R., la scuola è sede di somministrazione di test per l’attestazione della conoscenza della Lingua italiana a livello del Quadro Europeo di riferimento, ai fini del rilascio del permesso di soggiorno agli stranieri per lunga permanenza.
LA COMUNITÀ SCOLASTICA

La scuola “P.Vanni”, in quanto istituzione scolastica statale, è costituita da un insieme articolato e coerente di soggetti: 

· gli alunni e le loro famiglie

· il dirigente scolastico

· il personale docente

· il personale amministrativo

· il personale ausiliario

Nessuno di tali soggetti esplica funzioni assolute ma ciascuno interagisce con gli altri, in ambiti e in aggregazioni diverse, per il raggiungimento del fine istituzionale che la legge assegna alla scuola: l’istruzione e la formazione dei giovani.

Infatti gli alunni costruiscono sottoinsiemi (le classi) eterogenei nella composizione (somma di individualità), ma omogenei nei principi ispiratori della loro formazione.

I docenti di una classe formano insieme il Consiglio di intersezione, interclasse, classe (organo collegiale di programmazione, di gestione didattica e di valutazione) cui partecipano anche i rappresentanti dei genitori con funzioni consultive e il dirigente scolastico che funge da presidente.

I docenti e il dirigente insieme costituiscono il Collegio dei docenti, organo preposto alla programmazione d’istituto e alla elaborazione del POF.

Docenti, genitori, personale ATA e dirigente, infine, danno vita al Consiglio di Istituto, organo collegiale, elettivo, che dura in carica tre anni ed è presieduto da un genitore eletto dalla Giunta esecutiva. Il Consiglio di Istituto perciò, è l’organo rappresentativo per eccellenza in quanto riunisce in sé tutte le componenti della comunità scolastica (ad eccezione degli alunni che hanno la rappresentanza solo nella scuola superiore).

La scuola dell’autonomia, varata nell’a.s. 2000/2001, prevede, oltre al dirigente scolastico che  ha sostituito il tradizionale preside, organismi e figure professionali di sistema, dotati di compiti specifici quali:

· il direttore dei Servizi Generali ed Amministrativi 

· i collaboratori del dirigente, due docenti da lui stesso nominati, con compiti organizzativi ed esecutivi

· 5 docenti con funzioni strumentali al piano dell’offerta formativa

· le rappresentanze sindacali unitarie, per la contrattazione integrativa d’istituto

· il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza 

· il responsabile del servizio di prevenzione e protezione. 

Il “programma annuale” che sostituisce il tradizionale bilancio della scuola, viene predisposto dal dirigente scolastico e dal direttore SGA e approvato dal Consiglio di Istituto, con il parere di conformità del Collegio dei Revisori dei conti”.
CAPITOLO II°
                                   “LE SCELTE EDUCATIVE”

I VINCOLI NORMATIVI
… parole  chiave…
“uguaglianza,  imparzialità , regolarità , accoglienza e integrazione,  tutela della salute , diritto di scelta, obbligo scolastico,  libertà,  collegialità , coerenza,  partecipazione,  efficienza,  trasparenza”
NORMATIVA NAZIONALE A INCIDENZA DIDATTICO-EDUCATIVA
· Costituzione della Repubblica: art. 3 – 33 - 34
·  T.U. 297/94 e successive modifiche
·  L . 59/97: Autonomia della scuola  
·  DPR 275/99:  Regolam. Autonomia
·  D.L. 165/01 :   Dirigenza P.A. - D.L. 150/09:   Modifiche al D.L. 165/01
·  D.I. 44/01: Programma annuale - D.L. 21/07: integrazioni al Dl 44/01
·  L.53/03     e      D.L. 59/04  MIUR
       Indicazioni Nazionali
·  Direttiva n.68/07: MPI - Nuove Indicazioni Curricolo
·  Statuto Stud.: DPR 249/98 - DPR 235/07: modifiche MPI 

Introduzione del Patto di corresponsabilità educativa
· Regolamento Istituto
·  DPR 122/09 MIUR - Regolamento Valutazione
LA DIMENSIONE EUROPEA
· Strategia di Lisbona:
Marzo 2000- Obiettivo strategico:“entro il 2010, diventare l'economia basata sulla conoscenza più competitiva e dinamica del mondo, in grado di realizzare una crescita economica sostenibile con nuovi e migliori posti di lavoro e una maggiore coesione sociale."
 Tappe principali del percorso realizzato dai Ministri dell’Istruzione a partire dal 2000: 

·  marzo 2001     Consiglio Europeo di Stoccolma

·  marzo 2002     Consiglio Europeo di Barcellona

·  maggio 2003   Consiglio dei Ministri dell'Istruzione

·  marzo 2004     Consiglio Europeo di Bruxelles

·  primavera 2006 Relazione congiunta Consiglio-Commissione

“Modernizzare l’Istruzione e la formazione.  Un contributo fondamentale alla prosperità e alla coesione”
·  primavera 2008 Relazione congiunta del Consiglio e della Commissione 

"L'apprendimento permanente per la conoscenza, la creatività e l'innovazione"
NORMATIVA A INCIDENZA CIVICA
Tutela della Sicurezza:
Tutta la relativa documentazione è pubblicata nella bacheca della scuola e messa in linea sul sito della scuola
· L.626
· D.M. 81/08
· Documentazione della scuola
Tutela della Privacy:
Il documento relativo è pubblicato agli atti della scuola. Le lettere di incarico al personale sono consultabili sul sito della scuola
· Dlgs. 196/2003
· Documento della scuola
FINALITÀ GENERALI
L’Istituto Comprensivo “P.Vanni”, attraverso l’opera delle sue componenti individuali-professionali e degli Organi Collegiali, persegue le finalità istituzionali insite nei curricoli previsti dall’ordinamento scolastico e, in particolare, si impegna a realizzare le seguenti mete:
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Promuovere l'accoglienza, l'integrazione e la consapevolezza da parte di alunni ed utenti vari di appartenere ad una Istituzione aperta e sensibile ai problemi dei giovani, che interagisce per i suoi fini educativi e formativi con Enti, Associazioni ed Istituzioni varie operanti sul territorio
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Ricercare e sviluppare le relazioni con l’ambiente socio-economico e culturale di riferimento, con la comunità del quartiere, le famiglie degli alunni, con le Amministrazioni locali, l’Ufficio Scolastico Provinciale e le altre Istituzioni educative, per migliorare la qualità del servizio ed intraprendere un'azione più coerente con i bisogni e le aspettative dell'utenza

· Promuovere le possibili iniziative per favorire la ricerca e lo sviluppo sul piano metodologico didattico, organizzativo, su quello dei contenuti e dei curricoli, allo scopo di tenere la scuola al passo con i tempi e coniugare tradizione e innovazione

· Sviluppare accordi di rete tra istituzioni scolastiche ed enti territoriali
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Sviluppare nei giovani l’autonomia personale, l’assunzione responsabile dei compiti, la condivisione dei principi di altruismo, solidarietà e rispetto della persona, l’accettazione dell’altro, del diverso da sé. Promuovere lo sviluppo dell’orientamento per le future scelte nell’ambito scolastico e personale
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Offrire agli alunni occasioni di incontro e di dialogo, di impegno extrascolastico e di arricchimento culturale mediante iniziative volte ad occupare il tempo libero, per prevenire la dispersione e il disagio giovanile
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Valorizzare le diversità offrendo a tutti gli alunni pari opportunità di crescita, valorizzando da un lato l’eccellenza, sostenendo ed incoraggiando dall’altro le situazioni di ritardo, di difficoltà di apprendimento, mediante interventi individualizzati da attuarsi in classe o in contesti diversi
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Migliorare l'efficienza e l'efficacia del servizio scolastico mediante iniziative di aggiornamento e formazione in servizio degli operatori
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Promuovere la cultura della sicurezza e garantire l'incolumità delle persone e la salvaguardia dei beni materiali con azioni ricorrenti di formazione degli addetti, di esercitazioni, di monitoraggio e verifica degli impianti e delle attrezzature di emergenza.
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Monitorare, verificare, valutare tutte le iniziative progettuali messe in atto nella scuola, attraverso questionari e strumenti di rilevazione predisposti dal GAUS (gruppo di autovalutazione dell’unità scolastica)

· Favorire negli adulti lo sviluppo dell’educazione permanente e il rientro in formazione tali da contrastare efficacemente il fenomeno dell’emarginazione sociale, dell’analfabetismo e della deprivazione culturale.

OBIETTIVI SPECIFICI
        In coerenza con le finalità generali, la scuola “P.Vanni” si prefigge nel corrente  

anno scolastico il raggiungimento dei seguenti obiettivi:
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Azione pedagogica volta ad assicurare l’individualizzazione degli interventi formativi, attraverso la predisposizione della programmazione didattico-educativa d’istituto, ad intensificare le azioni di orientamento, a rendere l’alunno partecipe del processo di valutazione
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Mantenimento del Tempo Prolungato nel corso A per venire incontro alle esigenze delle famiglie
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Istituzione di laboratori pomeridiani per lo svolgimento di attività creative, espressive, libere e gratuite, rivolte a tutte le classi
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Istituzione di laboratori di recupero per alunni che presentino carenze negli apprendimenti
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Istituzione di gruppi di studio permanenti per la progettazione, l’attuazione e la verifica delle iniziative della scuola
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Progettazione di attività legate alla biblioteca scolastica e alle sue risorse culturali e professionali
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Continuazione ed arricchimento dei progetti di educazione alla salute, di educazione stradale, ambientale, alimentare, all’affettività e alla cittadinanza, che, con la riforma, acquisiscono dignità formativa  e sono raccolti nel comun denominatore “educazione alla convivenza civile”. Tali progetti fanno parte del curricolo e sono svolti anche in collaborazione con soggetti esterni

· Laboratori integrati per la “promozione del successo formativo attraverso esperienze scolastiche ed extrascolastiche” in rete con ASL (U.O.C. di psicologia), ETA BETA e Scuole firmatarie
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Sviluppo delle tecnologie informatiche della comunicazione (TIC) mediante corsi di formazione del personale docente, attività curriculari di multimedialità per gli alunni, applicate alla didattica
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Miglioramento delle capacità tecnologiche della scuola mediante la recente acquisizione di nuovi strumenti informatici (nuova aula informatica – dotazione in due aule della Lavagna Interattiva Multimediale) e lo sviluppo della rete
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Continuazione delle attività ginnico-sportive non agonistiche mediante le ore complementari di ed.fisica finalizzate anche alla partecipazione degli alunni ai giochi della gioventù, con la costituzione del Centro Sportivo Scolastico, secondo le recenti Linee Guida del MUIR per le attività motorie
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Interventi volti a favorire la sensibilità da parte dei giovani per il cinema, il teatro, la musica, mediante la partecipazione a proiezioni cinematografiche, laboratori teatrali, concerti a scuola e fuori della scuola
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Prosecuzione delle iniziative di orientamento scolastico mediante l’intensificazione di scambi con le scuole superiori, attraverso incontri, conferenze, visite sul campo
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Continuazione delle iniziative di continuità con le scuole elementari, condividendo esperienze e progetti, intensificando gli scambi tra gli operatori, anche con misure di accompagnamento per gli alunni diversamente abili
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Prosecuzione del progetto “Settimana sciistica” e dei connessi laboratori residenziali
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Prosecuzione del progetto di “Scambio culturali” con gli alunni di collège francesi che studiano la lingua italiana, volto a favorire l’ampliamento degli orizzonti culturali e linguistici, la socializzazione e l’interscambio

· Viaggi di integrazione culturale, visite guidate, escursioni e passeggiate 

[image: image24.png]



Attivazione di corsi istituzionali annuali per adulti per il rientro in formazione di studenti adulti, oltre l’obbligo formativo, per il conseguimento del diploma secondario di I grado; attivazione di sessioni per somministrazione di test di Italiano per stranieri (D.M. 4 giugno 2010 – Ministero dell’Interno/M.I.U.R.)
CAPITOLO III°
“L’ORGANIZZAZIONE”

     Organigramma

COSTRUZIONE ORGANIZZATIVA
Leadership diffusa: personale con responsabilità dirette
sul piano funzionale
· DIRIGENTE SCOLASTICO
· COLLABORATORI DS
· VICARIO E SECONDO COLL.
· FIDUCIARI DI SEDE: PREPOSTI
· DSGA
· ASPP - FIGURE SENSIBILI
· REFERENTE ORARIO SCOLASTICO

sul piano didattico
· COORDINATORI CLASSI
· REFERENTI DIPARTIMENTALI
· REFERENTI PROVE INVALSI
· REFERENTE PATENTINO
· REFERENTI DI COMMISSIONE:
 -INTERCULTURA
          -BIBLIOTECA
          -AUTOVALUTAZIONE
          -TURISMO SCOLASTICO
         -CONTINUITA’
sul piano degli assi culturali
Aree definite dal collegio affidate al presidio di Docenti Funzioni Strumentali su:
1. Curricolo Verticale (3 doc)
2. Orientamento/continuità (1 doc)
3. Integrazione/Inclusione (2 doc)
4. Valutazione Apprend. (2 doc)
5. Ctp-Eda  (1 doc)
6. Nuove Tecnologie  (1 doc)
7. Viaggi Speciali  (2 doc)
NUCLEO FONDANTE: CURRICOLO VERTICALE
E’ il costante processo di adattamento delle programmazioni didattiche di tre ordini di scuola ad una situazione formativa concreta e unitaria, tenendo conto delle fasi di sviluppo ricorrenti alle età specifiche.

I docenti :

· Prevedono obiettivi da tradursi in termini di competenze

· Scelgono e organizzano in maniera sequenziale e progressiva i contenuti

· Individuano modalità organizzative delle attività

· Prevedono metodi, strumenti, modalità condivise di verifiche di processi e prodotti
IL CURRICOLO VERTICALE è una proposta didattica articolata e in progressione per garantire continuità e gradualità sui tre ordini di scuola, condividendo, in sede di programmazione didattica generale, finalità, obiettivi e metodi. 

Implica la predisposizione di una serie di ambienti di apprendimento differenziati con una regia coordinata dei docenti.
Necessita di articolazione per obiettivi di apprendimento e per traguardi di sviluppo di competenze, in relazione ai diversi percorsi disciplinari, con riferimento ai fondamentali documenti ministeriali.

In sintesi occorre che tutti i docenti, a partire dalla conoscenza accurata delle Indicazioni per il Curricolo, che costituiscono il fondamentale documento ministeriale di riferimento professionale per l’espletamento della funzione docente (rif. art. 8 del D.P.R. 275/99 – Regolamento dell’Autonomia), nonché dalla conoscenza accurata del documento sull’Obbligo di istruzione (2007), che contiene i riferimenti agli Assi Culturali e alle Competenze-Chiave, concordino le scelte formative e didattiche che costituiranno la spina dorsale del POF. 
Tutti gli obiettivi formativi, i nuclei fondanti, le competenze previste, gli obiettivi di apprendimento specifici, le modalità di valutazione delle abilità e competenze, dovranno essere riveduti sui vari piani didattico, contenutistico, metodologico, in un’ottica di progressione verticale che attraversi le dimensioni:

1. dei campi di esperienza

2. poi degli ambiti disciplinari

3. per approdare alle discipline

COSTRUZIONE DEL CURRICOLO
Competenze, conoscenze, abilità, contenuti e obiettivi disciplinari e trasversali, metodologie didattiche

Organizzazione didattica
Tempo scuola
· Infanzia:
·  1 Sezione a tempo antimeridiano
·  1 Sezione a tempo completo
·  Primaria:
·  5 classi a tempo ordinario- 30 h settimanali
· Primo Grado:
·  Sezione A a tempo prolungato - 36 h settimanali con mensa -orario 7.55/15.00- mercoledì uscita 16.00
·  Classe 1^ B a tempo ordinario -settimana corta – 30 h settimanali – sabato libero – orario 7.55/14.00
·  Classi 2^B – 3^B, corsi CDEFI  a tempo ordinario- 30 h settimanali con frequenza il sabato- orario 7.55/ 13.00
·  Laboratori pomeridiani facoltativi
Formazione del personale : Temi di interesse
· Sicurezza : formazione e specificità
· Curricolo verticale : ricorsività delle scelte specifiche, condivisione dell’ impianto didattico, condivisione delle metodologie
· Nuove tecnologie: LIM, Lavagna Interattiva Multimediale
· Valutazione apprendimenti: riflessione sulle metodologie innovative
· Didattica orientativa: riflessione sulle metodologie innovative
Collaborazioni soggetti esterni - Reti interistituzionali e Protocolli d’intesa
La scuola ha realizzato reti con le realtà scolastiche del territorio:

· con altre scuole per la formazione degli addetti per la L. 626.

· con il Comune di Viterbo per il “Patto per la scuola”
 Sono inoltre costituite Reti interistituzionali:

· con la Asl di Viterbo e altre scuole della provincia, per prosecuzione in accordo di programma del Progetto Laboratori Integrati, con utilizzo di esperti esterni per i bisogni speciali degli alunni diversamente abili; partecipazione a bando per L.440/97 con capofila IC “Vanni”; partecipazione a bando per implementazione della cultura ICF per diversabilità  con scuola capofila IC Orte

· con scuole superiori di I e II^ grado per il Progetto “Valutazione delle competenze”, capofila ITIS “L. Da Vinci” VT con bando emanato dalla DGR Lazio

· con scuole superiori di I e II^ grado per il Progetto “Orientamento”, capofila ITC “Savi” VT con bando emanato dalla DGR Lazio

· con le scuole di I grado di Viterbo e la Fondazione Carivit, scuola capofila 3° DD Vt, per attività didattiche e educative dirette ad alunni con certificazione di D.S.A, Progetto “Non uno di meno”
· con scuola capofila 3° DD Vt ed altre di Viterbo per il Progetto per le Aree a rischio e a forte processo immigratorio, per attività didattiche e educative dirette ad alunni con disagi particolari
· con l’I.C. “Egidi” di Viterbo per la realizzazione di attività di formazione al personale docente sulla tematica del Curricolo Verticale e altre di interesse condiviso
· con Liceo Pedagogico di Vt, per il bando per MIUR “Una rete di biblioteche scolastiche per le competenze chiave del XXI secolo – a.s. 2010/11
· con Liceo Pedagogico di Vt e la Direzione Didattica 2^circolo di Viterbo per la realizzazione del progetto “Osservazione, Relazione, Metodologia,Empatia: sulle O.R.M.E. della cittadinanza”
Inoltre, con particolare riferimento all’attenzione all’Educazione Civica e alla Legalità, la scuola persegue azioni sinergiche in collaborazione con le forze dell’ordine: Polizia di Stato, Carabinieri, Polizia Urbana, Vigili del Fuoco, Asl.
In corso di a.s. la scuola è entrata a far parte del Progetto del CONI, con intervento di consulente esperto esterno di attività motoria per le classi 4^ e 5^ primaria – plesso di S. Martino.

Il Collegio Docenti ha approvato la collaborazione di esperti esterni psicologi a 

titolo gratuito:

· per l’attività di “Officina della genitorialità”, referente dott.ssa Marisa Nicolini per l’Associazione “Oltre il conflitto”, in partenariato con il Comune di Viterbo,  con la realizzazione di uno sportello di ascolto e di azioni dirette in alcune classi, alla presenza dei docenti curricolari.
· con il dottor Pisanu, esperto esterno qualificato per problematiche particolari dei nostri alunni
E’ stata realizzata una convenzione con la SCHOOL YEAR ABROAD , scuola americana, che ha sede in Viterbo, per la collaborazione reciproca sulle funzioni comunicative della lingua INGLESE attraverso la presenza nelle classi terze di studenti americani.
La presenza di alunne e alunni di lingue e culture differenti nella nostra scuola è limitata nel corrente a.s. a soli 21 alunni, quasi tutti di seconda generazione in quanto inseriti nelle scuole italiane da diversi anni. Per loro comunque sono attivati percorsi di approfondimento della lingua italiana, grazie anche alla collaborazione del Comune attraverso la disponibilità di un monte ore annuale dei mediatori culturali.

CRITERI PER LA FORMAZIONE DELLE CLASSI
Si confermano i criteri che il Collegio dei docenti e il Consiglio di Istituto hanno rispettivamente determinato e recepito per la formazione delle classi prime. Tali criteri restano in vigore fino ad eventuale modifica futura, di cui sarà data informazione preventiva alla RSU della scuola e ai rappresentanti delle OO.SS. 

I criteri sono elencati in ordine prioritario:


1. Classificazione degli alunni in cinque fasce di livello scaturita sulla base delle notizie fornite dalla scuola di provenienza (schede di valutazione e colloqui con gli insegnanti elementari);

2. Raggruppamenti per moduli organizzativi e didattici;

3. Omogeneità sia qualitativa che quantitativa tra le classi;

4. Equilibrio numerico tra i sessi;

5. Eterogeneità delle classi;

6. Accoglimento condizionato delle richieste dei genitori della 2° lingua straniera prescelta;

7. Accoglimento delle richieste di piccoli gruppi (composti di norma da non più di tre alunni) provenienti da una stessa scuola;

8. Accoglimento condizionato di iscrizioni nelle stesse sezioni frequentate da fratelli e sorelle;

9. Conferma della sezione per gli alunni ripetenti salvo diversa richiesta motivata dei genitori o per particolari esigenze didattiche;

10. Accoglimento di richieste presentate con iscrizioni tardive (dopo la formazione delle classi), purché non si alteri la consistenza numerica delle classi e non si crei disequilibrio tra le fasce di livello;

11. Il dirigente scolastico responsabile della formazione delle classi può avvalersi della collaborazione di docenti da lui stesso designati;

12. La comunicazione ufficiale degli elenchi delle classi sarà data all’utenza entro il 1 settembre precedente l’inizio delle attività didattiche;

13. Si garantisce l’imparzialità e la trasparenza delle procedure.

Per quanto riguarda le classi seconde e terze si procederà, come di consueto, d’ufficio, iscrivendo gli alunni promossi nelle classi successive dello stesso corso. Gli alunni ripetenti saranno confermati nello stesso corso, salvo diversa richiesta motivata dei genitori.
LA LEADERSHIP: COMPITI E RESPONSABILITA’
DOCENTI CON COMPITI DI COORDINATORI E SEGRETARI NELLE CLASSI
I docenti coordinatori nei consigli di classe sono individuati di norma nei docenti di Scienze matematiche c.f.n. in servizio nelle classi prime, e nei docenti di Lettere in servizio nelle classi seconde e terze.  
Per questo a.s. in Collegio Docenti si è stabilito che i coordinatori assumano anche funzioni di segretari, con il compito di curare la redazione dei verbali delle riunioni dei consigli di classe
Compiti dei coordinatori

a) Presiedere il Consiglio di Classe su delega del Dirigente Scolastico
b) Presentare la situazione di classe ai rappresentanti dei genitori in sede di Consiglio di Classe

c) Controllare le assenze, ritardi o uscite anticipate degli studenti 

d) Comunicare sia al Dirigente Scolastico sia ai colleghi le situazioni problematiche che necessitano di richiamo o di provvedimenti disciplinari 

e) Incontrare, da solo o assieme al Dirigente, i genitori degli alunni che presentano situazioni problematiche e riferire ai colleghi quanto emerso dall’incontro 

f) Coordinare la realizzazione dei progetti o attività varie, curricolari ed extra-curricolari, approvati dal consiglio di classe o proposti dall’Istituto

g) Promuovere la programmazione di classe, predisponendo la redazione della scheda di programmazione in uso nella scuola, attraverso l’ acquisizione di dati e di informazioni relative ai lavori del consiglio di classe 

h) Coordinare le attività di fine anno di verifica del lavoro svolto

i) Coordinare la predisposizione della  documentazione necessaria per gli Esami di Stato, predisponendo i giudizi globali degli alunni e la relazione finale della classe.

j) Partecipare ai GLHI e GLH
DOCENTI COLLABORATORI DEL DIRIGENTE SCOLASTICO
Compiti specifici assegnati al collaboratore vicario

1. supervisione e vigilanza del funzionamento generale nella sede centrale e staccata per l’ordine I grado, dei relativi orari didattici, delle sostituzioni dei docenti assenti, in collaborazione con il relativo fiduciario di sede;

2. cura del calendario delle attività di non insegnamento dei Docenti, dell’articolazione dell’orario di lavoro, nonché delle modalità di accertamento del suo rispetto in coerenza con il P.O.F;

3. coordinamento dei gruppi di lavoro del POF, raccolta dei materiali prodotti, cura  della redazione del testo definitivo e delle eventuali integrazioni in corso d’anno;

4. iniziative per l’attuazione del POF, per migliorare l’efficienza del servizio nel perseguimento degli obiettivi programmati garantendo, peraltro, l’ottimale utilizzazione delle risorse strumentali;

5. controllo della corretta applicazione delle comunicazioni scritte del dirigente ai docenti, al personale ATA, agli alunni e alle famiglie;
6. coordinamento delle iniziative di monitoraggio e valutazione del P.O.F.;

7. vigilanza sulla corretta applicazione da parte degli alunni del regolamento d’istituto, comprese le disposizioni relative alla gestione della ricreazione, dell’entrata, dell’uscita e dell’attività di refezione;
8. eventuale presidenza OOCC;

9. eventuale rappresentanza in conferenze di  servizio, assemblee  o  convocazioni  territoriali;
10. eventuale firma dei documenti amm.vi e contabili: circolari interne, mandati di pagamento e reversali d’incasso

11. Coordinare e supervisionare in materia di tutela dei dati personali sensibili relativamente agli alunni ed ai lavoratori del plesso

12. Coordinare ed attuare, nel plesso, la normativa di igiene e sicurezza sul lavoro e delle relative disposizioni aziendali

Ulteriori obblighi in riferimento alla delega in materia di igiene e sicurezza sul lavoro, ai sensi del D. Lgs. 81/2008 in qualità di “preposto”:

a) sovrintendere e vigilare sulla osservanza da parte dei singoli lavoratori dei loro obblighi di legge, nonché delle disposizioni aziendali in materia di salute e sicurezza sul lavoro e di uso dei mezzi di protezione collettivi e dei dispositivi di protezione individuale messi a loro disposizione e, in caso di persistenza della inosservanza, informare il sottoscritto;

b) verificare affinché soltanto i lavoratori che hanno ricevuto adeguate istruzioni accedano alle zone che li espongono ad un rischio grave e specifico;

c) richiedere l'osservanza delle misure per il controllo delle situazioni di rischio in caso di emergenza e dare istruzioni affinché i lavoratori, in caso di pericolo grave, immediato e inevitabile, abbandonino il posto di lavoro o la zona pericolosa;

d) informare il più presto possibile i lavoratori esposti al rischio di un pericolo grave e immediato circa il rischio stesso e le disposizioni prese o da prendere in materia di protezione;

e) astenersi, salvo eccezioni debitamente motivate, dal richiedere ai lavoratori di riprendere la loro attività in una situazione di lavoro in cui persiste un pericolo grave ed immediato;

f) segnalare tempestivamente al Dirigente sia le deficienze dei mezzi e delle attrezzature di lavoro e dei dispositivi di protezione individuale, sia ogni altra condizione di pericolo che si verifichi durante il lavoro, delle quali venga a conoscenza sulla base della formazione ricevuta;

g) frequentare i corsi di aggiornamento, relativamente a:
· compiti del preposto in materia di salute e sicurezza del lavoro. 

· principali soggetti coinvolti e relativi obblighi;

· definizione e individuazione dei fattori di rischio;

· valutazione dei rischi;

· individuazione delle misure tecniche, organizzative e procedurali di prevenzione e protezione
Compiti specifici assegnati al secondo collaboratore
1. segretaria del  collegio  dei  docenti, con compito di  redazione e sistemazione dei verbali delle sedute;

2. fiduciaria del plesso di S. Martino per l’ordine di scuola primaria, con i seguenti compiti specifici:
· curare la gestione ordinaria della sede: orari, sostituzione docenti assenti, segnalazioni interventi, pianificazione relativa a uscite didattiche, pulmini, uso dei laboratori e della palestra;

· pianificare e coordinare gli approvvigionamenti per il funzionamento didattico;

· controllare che le comunicazioni scritte del dirigente ai docenti, al personale ATA, agli alunni e alle famiglie abbiano corretta applicazione;
· controllare in particolare la qualità delle relazioni informative con le famiglie;
· partecipare alle periodiche riunioni dello staff della dirigenza;
· vigilare sulla corretta applicazione da parte di alunni e genitori del regolamento scolastico, comprese le disposizioni relative alla gestione della ricreazione, dell’entrata, dell’uscita e della sosta nelle pertinenze dell’edificio scolastico;
· curare i rapporti con gli altri ordini di scuola del plesso, con la segreteria amministrativa e con altri portatori di interesse accreditati dalla scuola;
· collaborare con la sede centrale nella progettazione e gestione delle iniziative scolastiche, extrascolastiche, culturali e ricreative;

· collaboratrice,  col  docente  titolare  della  funzione  vicaria, nei  seguenti compiti:

· funzioni  comunicative e gestionali  ordinarie;

· coordinamento  della  riproduzione  di  documenti  destinati  al  personale, alunni e  genitori; 
In  via  eccezionale,  in  caso  di  contemporanea  assenza  o impedimento  del  dirigente  scolastico  e  del  docente  primo  collaboratore,  alla  S.V.  e’  attribuita  la  funzione  vicaria  comprendente:

                          - firma di  atti  amministrativo-contabili, comunicazioni  di  servizio 

                            esterne  ed  interne;

                          - presidenza  OO.CC.;
                          - rappresentanza  in  conferenze  di  servizio, assemblee  o  

                            convocazioni  territoriali;

Compiti del docente fiduciario Infanzia della sede di S. Martino al Cimino
1. curare la gestione ordinaria della sede: orari, sostituzione docenti assenti, segnalazioni interventi, pianificazione relativa a uscite didattiche, pulmini, mensa, palestra;

2. pianificare e coordinare gli approvvigionamenti per il funzionamento didattico;

3. controllare che le comunicazioni scritte del dirigente ai docenti, al personale ATA, agli alunni e alle famiglie abbiano corretta applicazione;
4. controllare in particolare la qualità delle relazioni informative con le famiglie;
5. partecipare alle periodiche riunioni dello staff della dirigenza;
6. vigilare sulla corretta applicazione da parte dei genitori del regolamento scolastico, comprese le disposizioni relative alla gestione dell’entrata e dell’uscita dei bambini;
7. curare i rapporti con gli altri ordini di scuola del plesso, con la segreteria amministrativa e con altri portatori di interesse accreditati dalla scuola;
8. collaborare con la sede centrale nella progettazione e gestione delle iniziative scolastiche, extrascolastiche, culturali e ricreative;
9. coordinare e supervisionare in materia di tutela dei dati personali sensibili relativamente agli alunni ed ai lavoratori del plesso;

10. coordinare ed attuare, nel plesso, la normativa di igiene e sicurezza sul lavoro e delle relative disposizioni aziendali

Ulteriori obblighi in riferimento alla delega in materia di igiene e sicurezza sul lavoro, ai sensi del D. Lgs. 81/2008 in qualità di “preposto”, secondo le sue attribuzioni e competenze, ha l’obbligo di:

a) sovrintendere e vigilare sulla osservanza da parte dei singoli lavoratori dei loro obblighi di legge, nonché delle disposizioni aziendali in materia di salute e sicurezza sul lavoro e di uso dei mezzi di protezione collettivi e dei dispositivi di protezione individuale messi a loro disposizione e, in caso di persistenza della inosservanza, informare il sottoscritto;

b) verificare affinché soltanto i lavoratori che hanno ricevuto adeguate istruzioni accedano alle zone che li espongono ad un rischio grave e specifico;

c) richiedere l'osservanza delle misure per il controllo delle situazioni di rischio in caso di emergenza e dare istruzioni affinché i lavoratori, in caso di pericolo grave, immediato e inevitabile, abbandonino il posto di lavoro o la zona pericolosa;

d) informare il più presto possibile i lavoratori esposti al rischio di un pericolo grave e immediato circa il rischio stesso e le disposizioni prese o da prendere in materia di protezione;

e) astenersi, salvo eccezioni debitamente motivate, dal richiedere ai lavoratori di riprendere la loro attività in una situazione di lavoro in cui persiste un pericolo grave ed immediato;

f) segnalare tempestivamente al Dirigente sia le deficienze dei mezzi e delle attrezzature di lavoro e dei dispositivi di protezione individuale, sia ogni altra condizione di pericolo che si verifichi durante il lavoro, delle quali venga a conoscenza sulla base della formazione ricevuta;

g) frequentare l’apposito corso di formazione, relativamente a:
· compiti del preposto in materia di salute e sicurezza del lavoro. 

· principali soggetti coinvolti e i relativi obblighi;

· definizione e individuazione dei fattori di rischio;

· valutazione dei rischi;

· individuazione delle misure tecniche, organizzative e procedurali di prevenzione e protezione
Compiti del docente fiduciario I grado della sede di S. Martino al Cimino

1. curare la gestione ordinaria della sede: orari, sostituzione docenti assenti, segnalazioni interventi, pianificazione relativa a uscite didattiche, pulmini, palestra;

2. pianificare e coordinare gli approvvigionamenti per il funzionamento didattico;

3. controllare che le comunicazioni scritte del dirigente ai docenti, al personale ATA, agli alunni e alle famiglie abbiano corretta applicazione;
4. controllare in particolare la qualità delle relazioni informative con le famiglie;
5. partecipare alle periodiche riunioni dello staff della dirigenza;
6. vigilare sulla corretta applicazione da parte degli alunni del regolamento scolastico, comprese le disposizioni relative alla gestione della ricreazione, dell’entrata, dell’uscita;
7. curare i rapporti con gli altri ordini di scuola del plesso, con la segreteria amministrativa e con altri portatori di interesse accreditati dalla scuola;
8. collaborare con la sede centrale nella progettazione e gestione delle iniziative scolastiche, extrascolastiche, culturali e ricreative.
9. coordinare e supervisionare in materia di tutela dei dati personali sensibili relativamente agli alunni ed ai lavoratori del plesso;

10. coordinare ed attuare, nel plesso, la normativa di igiene e sicurezza sul lavoro e delle relative disposizioni aziendali

Ulteriori obblighi, in riferimento alla delega in materia di igiene e sicurezza sul lavoro, ai sensi del D. Lgs. 81/2008 in qualità di “preposto”, secondo le sue attribuzioni e competenze, ha l’obbligo di:

a) sovrintendere e vigilare sulla osservanza da parte dei singoli lavoratori dei loro obblighi di legge, nonché delle disposizioni aziendali in materia di salute e sicurezza sul lavoro e di uso dei mezzi di protezione collettivi e dei dispositivi di protezione individuale messi a loro disposizione e, in caso di persistenza della inosservanza, informare il sottoscritto;

b) verificare affinché soltanto i lavoratori che hanno ricevuto adeguate istruzioni accedano alle zone che li espongono ad un rischio grave e specifico;

c) richiedere l'osservanza delle misure per il controllo delle situazioni di rischio in caso di emergenza e dare istruzioni affinché i lavoratori, in caso di pericolo grave, immediato e inevitabile, abbandonino il posto di lavoro o la zona pericolosa;

d) informare il più presto possibile i lavoratori esposti al rischio di un pericolo grave e immediato circa il rischio stesso e le disposizioni prese o da prendere in materia di protezione;

e) astenersi, salvo eccezioni debitamente motivate, dal richiedere ai lavoratori di riprendere la loro attività in una situazione di lavoro in cui persiste un pericolo grave ed immediato;

f) segnalare tempestivamente al sottoscritto sia le deficienze dei mezzi e delle attrezzature di lavoro e dei dispositivi di protezione individuale, sia ogni altra condizione di pericolo che si verifichi durante il lavoro, delle quali venga a conoscenza sulla base della formazione ricevuta;

g) frequentare l’apposito corso di formazione, ed i relativi aggiornamenti, che sarà mia cura assicurarle al più presto possibile, relativamente a:
· compiti del preposto in materia di salute e sicurezza del lavoro. 

· principali soggetti coinvolti e i relativi obblighi;

· definizione e individuazione dei fattori di rischio;

· valutazione dei rischi;

individuazione delle misure tecniche, organizzative e procedurali di prevenzione e protezione
Docenti utilizzati in altri compiti

Nel nostro istituto sono utilizzati un numero variabile di docenti non idonei temporaneamente o permanentemente all’insegnamento nelle classi per motivi di salute. (Al 21/12/10 risultano 4 docenti).
Tali docenti sono stati assimilati per quanto riguarda gli obblighi di servizio al personale amministrativo; pertanto il loro orario di lavoro è di 36 ore settimanali da distribuire nell’arco della settimana tra mattine e 2 pomeriggi.

Per quanto riguarda la loro utilizzazione nell’ambito scolastico si delineano le seguenti mansioni:

a) Cura del patrimonio librario all’interno della biblioteca scolastica “Claudio Maria Cruciani” 

b) gestione delle attività di studio e di ricerca degli alunni nella biblioteca scolastica;

c) assistenza agli alunni a piccoli gruppi nelle attività di studio pomeridiano;

d) collaborazione con i docenti curricolari per attività di recupero individualizzate o a piccoli gruppi;

e) curricoli per alunni non avvalentisi dell’insegnamento religioso

f) sostegno all’integrazione socio-linguistica di alunni stranieri o extracomunitari con difficoltà nella comunicazione in lingua italiana

g) attività culturali di varia natura

h) supporto all’azione didattica dei docenti nelle nuove tecnologie. 

R.S.U.
Rappresenta il personale della scuola in cui è stata eletta  ed è titolare, per contratto, di:

a)   diritti individuali e collettivi

a) delle relazioni sindacali a livello di Istituto (insieme ai rappresentanti provinciali dei sindacati  firmatari del CCNL) in base alle quali adegua alcune norme del contratto alle particolari esigenze della scuola e contratta:

b) modalità e criteri con cui vengono attribuiti al personale docente e ATA gli incarichi, i compiti e i carichi di lavoro;

c) la misura dei compensi, nel caso in cui non vengano adottati quelli già definiti nel CCNL.

Sito Internet scolastico


ll sito scolastico www.mediavanniviterbo.it si rivolge a tutti coloro che vivono nella scuola o che hanno a che fare con il mondo scolastico. Gli attori principali coinvolti nella realizzazione e nella fruizione di un sito scolastico sono: docenti, genitori, alunni, segreteria, dirigenza, portatori d’interesse.
La struttura del sito consente un’informazione puntuale e tempestiva alle famiglie in relazione ad eventi e aspetti importanti della vita della scuola.

I link d’interesse riportano ampia documentazione organizzativa e logistica.

        Il sito è curato dalla prof.ssa Maria Pia Cerica, docente utilizzata in compiti di supporto informatico e tecnologico.
Criteri per lo svolgimento delle attività funzionali
1) Le riunioni dei Collegi dei Docenti si sviluppano, di norma, in tre periodi dell’anno  scolastico:

a) dal 1° settembre (se non festivo) fino all’inizio delle attività didattiche, per la programmazione d’inizio d’anno;

b) ad ottobre per una prima verifica del POF e dell’organizzazione scolastica, per la presentazione dei progetti e delle attività inerenti il Programma annuale, e per la designazione delle funzioni strumentali;

c) a maggio per la scelta dei libri di testo;

d) a giugno, dopo il termine delle lezioni e prima dell’inizio degli esami di licenza media, per il monitoraggio delle attività svolte, le verifiche finali e le ipotesi di lavoro del successivo anno scolastico.

E’ data facoltà al dirigente scolastico, autonomamente, o ai due terzi dei componenti del Collegio, o ad entrambi gli Organi di comune accordo, di indire una riunione straordinaria del Collegio, comunque all’interno delle quaranta ore annuali, in un qualsiasi periodo dell’anno scolastico, per motivi contingenti ed urgenti di natura didattica, disciplinare, organizzativa ecc.

Le riunioni del C.d.D. hanno, di norma, una durata massima di 3 ore.

2) Le Informazioni alle famiglie sull’esito degli scrutini, la consegna/restituzione delle schede personali di valutazione ecc. si sviluppano, di norma,  in tre periodi dell’anno scolastico:

a) a dicembre e a febbraio, in forma individuale a giugno; nelle riunioni collettive che si svolgono nelle aule delle rispettive classi, presenziano il coordinatore della classe e il segretario, con l’eventuale aggiunta di docenti che non rientrano in tali funzioni;

b) ad ottobre il dirigente scolastico e docenti curano l’elezione dei rappresentanti dei genitori nei Consigli di classe, l’illustrazione del POF, la comunicazione del profilo delle classi;

c) a dicembre informano sulla verifica degli obiettivi intermedi e sull’andamento della classe e dei singoli alunni;

d) a febbraio provvedono alla comunicazione degli esiti della valutazione quadrimestrale intermedia e alla restituzione da parte delle famiglie delle schede personali di valutazione;

e) a giugno tutti i docenti liberi da impegni d’esame provvedono all’informazione sull’esito della valutazione finale e curano la restituzione delle schede personali degli alunni.

3) Gli incontri collegiali con le famiglie (esclusi quelli di giugno) hanno, di norma, la durata massima di tre ore.
4) I Consigli di classe si sviluppano, di norma, i sei periodi dell’anno scolastico, prevalentemente a fine mese, per l’effettuazione delle verifiche periodiche dell’andamento della classe, dei singoli alunni e della programmazione:

a) i periodi sono: ottobre (soli insegnanti), novembre (insegnanti e rappresentanti), gennaio (idem), marzo (idem), aprile (riunioni dipartimentali), maggio (soli insegnanti);

b) le riunioni si svolgono in contemporanea tra i corsi della sede centrale in maniera tale tuttavia da non determinare sovrapposizioni tra docenti, eccezion fatta per quelli di religione; le riunioni del corso I di San Martino ha luogo in quella sede, salvo gli scrutinii;

c) le riunioni iniziano alle ore 15.00 nella sede centrale e nella succursale;

d) gli incontri, con la presenza dei genitori rappresentanti, si realizzano nell’ultimo quarto d’ora della prevista convocazione di consiglio;

e) i coordinatori delle classi (insegnanti di scienze matematiche nelle classi prime, di Lettere nelle seconde e terze) possono essere delegati dal dirigente scolastico, con lettera scritta, a presiedere i lavori del consiglio. Il docente coordinatore cura la verbalizzazione della seduta;

f) per esigenze sopravvenute di natura didattica, disciplinare ed organizzativa aventi carattere di urgenza, il dirigente scolastico può convocare in via straordinaria una o più riunioni del consiglio, con la presenza o meno dei rappresentanti dei genitori, previa comunicazione scritta con anticipo di gg.5. I docenti che superano il monte ore stabilito per contratto saranno, a domanda degli interessati, retribuiti per le ore eccedenti con il fondo di istituto.

5) Le operazioni di scrutinio intermedio e finale hanno luogo, rispettivamente, la prima settimana di febbraio e la seconda settimana di giugno (salvo diversa indicazione vincolata al calendario regionale). L’organizzazione è la seguente:

a) tutte le riunioni si svolgono nella sede centrale;

b) ad esse partecipano obbligatoriamente tutti i docenti;

c) il coordinatore, coadiuvato dal segretario, imposta preventivamente, sulla base delle risultanze valutative annuali dei docenti, la bozza di giudizio globale finale che viene deliberato seduta stante e stampato sulla scheda di ciascun alunno. 

Partecipanti al Gruppo di lavoro H d’Istituto (GLHI)

Tutti i docenti coordinatori delle classi dove sono inseriti alunni diversamente abili provvisti della specifica certificazione, più i docenti di sostegno, gli esperti della riabilitazione, un rappresentante dei genitori ed uno del personale ATA (funzioni di segretario).

Gruppi di lavoro operativi per l’handicap (GLHO)
Vi partecipano: il dirigente scolastico (o suo sostituto), il coordinatore della classe, il docente di sostegno (verbalizzante), l’esperto della riabilitazione, l’assistente comunale (se utilizzato), i genitori dell’alunno/a.

Definizione, compiti e convocazioni del GLHI e GLHO

a) Definizione: Gruppo di Lavoro di Istituto per l’Handicap:
b) Il GLHI è un organismo consultivo non elettivo di larga rappresentanza (dirigente, docenti curricolari, docenti di sostegno, esperti esterni, genitori, personale ATA). Dura in carica un anno scolastico;

c) Viene convocato secondo un calendario prestabilito dal dirigente scolastico che lo presiede; 

d) Programmazione delle attività di integrazione e di sostegno a favore degli alunni h. Verifiche periodiche dei programmi e delle iniziative;

e) Proposte di assegnazione dei docenti ad alunni con particolari problematiche;

f) Proposte di acquisto di beni, strumenti, materiali didattici di facile consumo e di documentazione bibliografica per le attività di integrazione e di sostegno;

g) Relazione di fine d’anno con proposte di organico per l’anno successivo. 

h) Il GLHI si riunisce di massima 3 volte all’anno: all’inizio, a metà anno e a fine anno. La convocazione avviene mediante invito scritto almeno 5 gg. prima della riunione. Il segretario del GLHI è il rappresentante del personale ATA che cura la verbalizzazione delle sedute.

i) Le convocazioni del GLHI vengono effettuate di pomeriggio, al di fuori dell’orario di servizio del personale docente della scuola, in orari non coincidenti con altre riunioni fissate nel calendario annuale.

j) Ai docenti e al personale ATA partecipanti alle riunioni del GLHI viene riconosciuto un compenso orario, a carico del fondo di istituto per prestazioni aggiuntive, secondo le tabelle allegate al contratto.  

a) Definizione: Gruppi di Lavoro Operativi per l’Handicap;
b) I GLHO sono organismi consultivi non elettivi ristretti, di durata annuale. Sono costituiti dal dirigente (o suo delegato), dal coordinatore della classe che ha funzioni di presidente, dall’insegnante di sostegno, dall’esperto della riabilitazione, dai genitori dell’alunno, ed eventualmente dall’assistente comunale. Il docente di sostegno cura la stesura dei verbali delle riunioni;

c) Vengono convocati con invito scritto dal dirigente, secondo un calendario di massima, di pomeriggio, in orari non coincidenti con altre riunioni fissate nel calendario annuale.
d) Stesura dei profili dinamico-funzionali. Proposte al consiglio di classe per la predisposizione del programma individualizzato dell’alunno h;

e) Verifiche periodiche;

f) Verifiche finali
Funzioni strumentali al Piano dell’Offerta Formativa
Per la realizzazione delle finalità istituzionali della scuola in regime di autonomia, la risorsa fondamentale è costituita dal patrimonio professionale dei docenti, da valorizzare per la realizzazione e la gestione del piano dell’offerta formativa dell’istituto e per la realizzazione di progetti formativi d’intesa con enti ed istituzioni esterni alla scuola. Le risorse utilizzabili, per le funzioni strumentali, a livello di ciascuna istituzione scolastica, sono annualmente assegnate dal MIUR.

Tali funzioni strumentali sono identificate con delibera del collegio dei docenti in coerenza con il piano dell’offerta formativa che, contestualmente, ne definisce criteri di attribuzione, numero e destinatari. Le stesse non possono comportare esoneri totali dall’insegnamento e i relativi compensi sono definiti dalla contrattazione d’istituto”.

(art. 33 CCNL 2006/09). Le Funzioni Strumentali nominate per questo a.s. sono individuate nelle seguenti aree:
1) Finalità istituzionali   

1) area Curricolo Verticale

2) area Continuità/Orientamento

3) area Valutazione 

4) area Integrazione/Inclusione

5) area CTP-EDA

6) area Nuove Tecnologie

7) area Progetto Viaggi Speciali
Per le aree Curricolo Verticale, Valutazione, Continuità/Orientamento, Integrazione/Inclusione, Progetto Viaggi Speciali, il Collegio Docenti ha approvato la possibilità di doppia nomina - tripla per l’ Area del Curricolo Verticale - su medesima Area di Funzione Strumentale da parte anche di docenti di ordini diversi, per garantire un espletamento condiviso delle problematiche inerenti gli assi portanti del Piano dell’Offerta Formativa del nuovo Istituto Comprensivo.

2) Criteri di attribuzione

f)   domanda dell’interessato/a

g)   presentazione curriculum professionale

h)   votazione a scrutinio segreto

ORDINE I GRADO
Criteri per la stesura dell’orario settimanale delle lezioni

La gestione dell’orario, le eventuali variazioni e relative comunicazioni scritte sono di competenza del dirigente scolastico.


L’orario di servizio dei docenti è funzionale alle esigenze didattiche e di apprendimento degli allievi; in via subordinata si terrà conto anche delle esigenze personali dei docenti. L’orario settimanale delle lezioni viene formulato sulla base dei seguenti criteri:
Distribuzione delle materie nell’orario settimanale:
a) Lettere: (11h) tre ore insieme almeno una volta; (Italiano) due ore insieme almeno una volta; (Storia/Ed. civica e Geografia) formula mista, se possibile ore separate

b) Matematica: un giorno 2 ore, 1h per classe negli altri giorni

c) Lingue straniere: ore separate

d) Tecnologia: ora singola

e) Musica: due ore singole distanziate tra loro 

f) Ed. motoria: distribuzione come la Musica; classi terze da sole in palestra, prime e seconde una volta da sole e, se non possibile, almeno con le stesse classi

g) Arte e immagine: due ore accoppiate

Tutte le Educazioni non devono avere ore ravvicinate 

h) Da evitare l'accoppiamento di 3h di Lettere e 2h di matematica consecutive

i) Non più di 4 ore al giorno di servizio continuativo per docente, salvo richieste motivate sul piano didattico, con l'eccezione di ed. fisica che, per motivi logistici (uso della palestra), può fare 5h.

j) Giorno libero: i giorni di lunedì-mercoledì-sabato (i più richiesti) vanno ripartiti in misura equilibrata (non più di otto docenti liberi). Se c'è concorrenza si valuteranno le domande in rapporto a documentate esigenze personali, di famiglia, salute, ecc. I giorni più richiesti saranno concessi a rotazione.

k) L'orario dei docenti di sostegno deve tener conto delle effettive esigenze di integrazione degli alunni h. Almeno un terzo degli insegnanti di sostegno devono essere presenti ogni giorno della settimana.

l) L'accoglimento della richiesta del giorno libero esclude di norma altri "desiderata" di natura personale senza valenza didattica.
I docenti del CTP Eda resteranno a disposizione della scuola in orario antimeridiano, per la copertura temporanea di cattedre o spezzoni o assenze brevi dei colleghi della “mattina” fino al normale impiego nelle attività istituzionali previste dal programma, ove non impegnati nelle attività di programmazione e/o di ascolto e orientamento per i corsi adulti.

Primo giorno di scuola

a) Durata delle attività: 8.00-12.00, per tutte le classi 

b) Ore 8.00: ingresso delle classi seconde e terze; i docenti attendono gli alunni nelle rispettive classi;

c) ore 8.30: ingresso delle classi prime; gli insegnanti in servizio alla prima ora attendono gli alunni in palestra dove si effettua l’accoglienza con il capo d’istituto, poi li accompagnano in classe.

Orario provvisorio e definitivo

a) L’orario provvisorio (articolato in cinque/sei ore di lezione) vige per tutta la prima settimana;

b) l’orario definitivo, comprensivo della settima ora e del servizio mensa, sarà operante da quando la società cooperativa che gestisce la distribuzione dei pasti per conto dell’Ente locale attiverà il servizio.

Orario dei docenti di sostegno

L’orario di servizio dei docenti di sostegno non è autodeterminabile; esso sarà funzionale alle particolari esigenze didattiche e di integrazione degli alunni diversamente abili e ai bisogni connessi dei genitori di tali alunni; per la sua formulazione si terrà conto altresì dell’inizio e il termine dell’orario di lezione di ciascun alunno, della scansione oraria nell’arco della mattinata, della compresenza in determinate ore con gli insegnanti delle materie curricolare della presenza eventuale di assistenti specializzati. Almeno due insegnanti devono essere in servizio in tutti i giorni della settimana. 

In assenza del docente della disciplina, l’insegnante di sostegno, contitolare nella classe, lo sostituisce a tutti gli effetti.

Accesso agli uffici di segreteria

Lo sportello di segreteria è aperto al personale della scuola e al pubblico tutti i giorni: dal lunedì al sabato, dalle ore 10 alle ore 12. L’apertura pomeridiana è attivata in due giorni: il martedì dalle 16.00 alle 18.00 e il giovedì dalle 15.00 alle 17.00.  Per motivi di riservatezza e tutela della privacy, l’accesso negli uffici è consentito solo alle persone autorizzate dal dirigente scolastico e dal direttore S.G.A..
Ricevimento antimeridiano dei docenti

modalità operative

1. Il rapporti individuali con le famiglie degli alunni costituiscono adempimento individuale obbligatorio previsto dal CCNL; pertanto, il docente deve restare a scuola, a disposizione dell'utenza, per tutta l'ora indicata in orario. 

2. Gli incontri antimeridiani docenti-genitori iniziano il mese di ottobre e si concludono alla metà di maggio.

3. I docenti riceveranno la prima e la terza settimana del mese, salvo diversa comunicazione per casi speciali.
4. I docenti con più di sei classi (2° lingua straniera, Arte, Musica, Sc. motorie, Tecnologia, Religione) riceveranno solo la prima settimana del mese.

5. Le ore di ricevimento non devono essere collocate alla 1° e alla 6° ora di lezione.

6. I docenti ricevono nelle aree dei diversi settori, nell’ora stabilita. I genitori attendono il proprio turno nello spazio loro riservato all’interno del I° e II° settore.

7. In situazioni particolari e straordinarie, previa richiesta dei genitori al Dirigente scolastico, sarà possibile derogare dalle cadenze suindicate.

Calendario ricevimenti :

viene pubblicato all’Albo della scuola ogni inizio di a.s.
Tempi e modalità di gestione della giornata scolastica tipo

1) Scansione delle ore di lezione (sede centrale di Viterbo)

a) Ore 7.55: ingresso a scuola dei docenti;

b) Stesso orario e fino alle ore 8.00, ingresso a scuola degli alunni

c) 8.00 – 9.00: 
prima ora di lezione;

d) 9.00 – 10.00:
seconda ora di lezione

e) 10.00 – 10.50:
terza ora di lezione

f) 10.50 – 11.05:
ricreazione

g) 11.05 – 12.00:
quarta ora di lezione

h) 12.00 – 13.00:
quinta ora di lezione

i) 13.00 – 14.00:
sesta ora di lezione

j) Servizio mensa: primo turno (12.00-13.00) secondo turno (13.00-14.00)
k) 14:00 – 15:00:       settima ora

l) 15:00 – 16:00:       solo per la classe 1^ A del TP il mercoledi: 36° ora 

                                laboratorio italiano
La sede succursale di S. Martino posticipa di 15’ gli orari della sede centrale. La ricreazione si effettua dalle 10.15 alle 10.30.
Cambi dell’ora

a) Avvengono simultaneamente e con tempestività al suono della campana che annuncia la fine della lezione; per particolari situazioni che potrebbero verificarsi all’interno di determinate classi, i docenti possono richiedere l’intervento del personale ausiliario per assicurare il controllo del comportamento degli alunni 

b) Agli alunni non è consentito di lasciare la classe per qualunque motivo.
Ricreazione

a) Gli alunni effettuano ricreazione nelle classi,  sotto la stretta sorveglianza degli insegnanti; escono a coppia solo per recarsi al bagno;

b) Solo in casi eccezionali, previa richiesta da parte dei genitori, gli alunni possono recarsi al bagno durante le ore di lezione;

c) E’ vietato l’ingresso degli alunni nei terrazzi adiacenti le aule o uscire nel giardino dalle porte di emergenza; le uscite collettive nelle adiacenze della scuola devono essere autorizzate;

d) Il cambio dell’ora  durante la ricreazione avviene in classe (ore 11.00).

Sorveglianza degli alunni all’ingresso e all’uscita

a) Il personale ausiliario e i collaboratori del dirigente provvedono alla sorveglianza degli alunni al loro ingresso a scuola;

b) All’uscita, i docenti della quinta/sesta ora accompagnano i propri alunni fino al portone principale;

c) E’ vietato far uscire le classi dalle aule prima del suono della campana alla 5° e 6° ora.
Assistenza di base ed assistenza specialistica

Per alcune categorie di alunni diversamente abili (non autosufficienti, minorati fisici, della vista e dell’udito, ecc.) sono previste forme di assistenza erogata dal personale non docente e esterno alla scuola. Il personale ausiliario deve provvedere alla  cosiddetta assistenza di base (le particolari forme di intervento saranno definite in sede di contrattazione integrativa) che consiste essenzialmente nell’assistere ed aiutare l’alunno nell’espletamento dei suoi bisogni elementari (accompagnamento in classe, spostamenti all’interno della scuola, alla toilette, all’uscita. 

All’assistenza specialistica, laddove erogata, provvede il personale esterno comandato dall’Ente Locale ed assegnato alla scuola per un tempo definito, sulla base di un concreto ed oggettivo programma di recupero. L’assistenza specialistica consiste in particolari modalità di intervento di animazione, integrazione e collaborazione con il personale docente curricolare e di sostegno. 

Ritardi degli alunni e giustificazione delle assenze

d) Gli alunni che ritardano l’ingresso oltre i 5’ devono esibire all’insegnante della prima ora la relativa giustificazione scritta sul libretto personale; sono esonerati quelli i cui genitori hanno fatto presentato in segreteria relativa istanza al DS per motivi logistici. La giustificazione permanente viene riportata sul registro di classe.

e) Le assenze vengono giustificate dall’insegnante della prima ora.

f) Ogni quinta assenza deve essere vidimata dal DS.

Richiami scritti e provvedimenti disciplinari

a) Per i richiami “ordinari” sulla condotta degli alunni gli insegnanti devono servirsi prioritariamente del libretto dell’alunno in maniera che i genitori siano puntualmente informati;

b) Per i richiami “straordinari” e di maggiore gravità, e per le richieste di provvedimenti disciplinari, le note, oltre che sul libretto, vanno trascritte su un apposito registro giacente nella sala blindata (professori); il dirigente medesimo, convocati i genitori dell’alunna/o, valuterà di caso in caso l’opportunità di erogare le sanzioni disciplinari, catalogate nel REGOLAMENTO D’ISTITUTO aggiornato nel settembre 2010 in collaborazione con il CONSIGLIO D’ISTITUTO.

c) Nei casi di richiami reiterati o per casi  di particolare gravità, per i quali si richiedano provvedimenti disciplinari adeguati, il docente dovrà chiedere al dirigente la convocazione straordinaria del Consiglio di classe.
Supporto del personale ausiliario (collaboratori scolastici)

a) I collaboratori scolastici provvedono, per quanto di loro competenza, al buon andamento della giornata scolastica;

b) Ai collaboratori possono essere delegati dagli insegnanti, in particolari momenti e per frazioni orarie, compiti di sorveglianza ed assistenza alle classi, o ai singoli alunni;

c) I collaboratori scolastici provvedono altresì ai bisogni di alunni in particolari situazioni di svantaggio o handicap, in collaborazione con gli assistenti comunali.

Verifica del regolamento interno

I docenti collaboratori, compreso il fiduciario della sede succursale, hanno il compito di raccogliere dal personale docente, dal personale amministrativo, dai genitori degli alunni, dagli Organi collegiali, tutte le proposte finalizzate all’adeguamento del regolamento di Istituto alle mutate necessità e alle situazione nuove che si dovessero determinare anche in seguito all’approvazione di norme specifiche in materia.
CAPITOLO IV°
                                   “SICUREZZA E PRIVACY”

Piano per la sicurezza degli edifici scolastici

Il piano per la sicurezza degli edifici scolastici, messo in atto dalla SMS “P.Vanni” risponde all’esigenza fondamentale di garantire al personale della scuola, agli alunni e a tutti coloro che a vario titolo frequentano l’Istituto, di prevenire incidenti e limitare al massimo le possibili fonti di rischio. La sua attuazione dipende dalla rigida e scrupolosa osservanza delle norme in esso contenute, dalla capacità degli insegnanti di insegnare agli alunni la cultura della sicurezza, dalla professionalità delle figure sensibili e degli addetti ai servizi di prevenzione e protezione.

Nella nostra Scuola è stato designato quale Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione il dott. Amalio Rosati della Ditta Euservice di Roma, il quale, in collaborazione con il dirigente scolastico (datore di lavoro), provvede a tutti gli adempimenti necessari previsti dal D.Lvo 626/94 e successive modificazioni.

La complessa documentazione relativa al piano per la sicurezza consiste in:

a) Documento di prevenzione che tratta di metodologia seguita nella valutazione dei rischi; descrizione delle unità produttive (le sedi scolastiche); Individuazione delle figure previste dal D.lvo 626/94; piano di prevenzione e programma di attuazione; allegati vari.

b) Piano di emergenza: che tratta delle procedure da seguire in caso di emergenza,; l’organizzazione della prevenzione; le schede comportamentali; le schede per l’evacuazione; la documentazione cartografica.

c) Disposizioni ed informazioni per lavoratori ed allievi: si tratta del documento più importante in quanto descrive l’organizzazione aziendale per la prevenzione; detta disposizioni di ordine generale; disposizioni comportamentali di prevenzione; informazioni per gli allievi; e contiene infine le schede informative per rischi specifici.

PIANO DI EMERGENZA (doc. 2)

· II  piano è portato  a  conoscenza  di  tutti  i  lavoratori con  apposita  circolare;

· II   piano   deve   essere   portato   a   conoscenza   degli   allievi   a   cura   dei   docenti;    

· Le planimetrie allegate vanno affisse, in copia, in tutti i locali di lavoro con evidenziato in verde il locale di riferimento, il percorso di evacuazione (e l'eventuale percorso alternativo) ed il relativo punto di raccolta;

· La “bacheca per la sicurezza” contiene: planimetria di piano in formato A3; l’organizzazione per la prevenzione (pag.11 del Documento di prevenzione – 1); la scheda comportamentale generale (pag 11 del Piano di emergenza - 2)

· In preparazione della prova di evacuazione (che va resa nota ai lavoratori ed agli allievi con congruo anticipo con la circolare allegata) vanno effettuate, singolarmente,  le prove di conoscenza dei percorsi e, collettivamente, la prova di affollamento dei percorsi.

DISPOSIZIONI ED INFORMAZIONI PER I LAVORATORI (doc.3)

· II   documento  è portato  a  conoscenza  di  tutti   i   lavoratori con  apposita circolare; 

· Per i lavoratori non in organico come dipendenti (occasionali, supplenti, co.co.co.) o dipendenti che non hanno partecipato alla sessione formativo/informativa, deve anche essere fatta firmare l’apposita liberatoria relativa alla formazione ed informazione 

· Le informazioni per la sicurezza in ambiente scolastico dirette agli allievi devono essere portate a conoscenza degli allievi stessi dai docenti.
Sistema di Gestione della Sicurezza sul Lavoro

Organigramma Aziendale – Ruoli e responsabilità

	Dirigente Scolastico

(Datore di lavoro 1)

Francesca Sciamanna




	Direttore Servizi 

Generali ed Amministrativi

(preposto2)

Ada Bellettini


	
	Docente con

funzioni vicarie o coordinatore

 di plesso/sede associata

(preposto2)

Bianca M. Alcini

Simonetta Rossi

Marina Sostegni

Mascia Teodoro



	
	
	

	
	



	Personale A.T.A.

 (elenco in allegato)
	
	Personale Docente

 (elenco in allegato)


(1) "datore di lavoro": il soggetto titolare del rapporto di lavoro con il lavoratore o, comunque, il soggetto che, secondo il tipo e l'assetto dell'organizzazione nel cui ambito il lavoratore presta la propria attività, ha la responsabilità dell'organizzazione stessa o dell'unità produttiva in quanto esercita i poteri decisionali e di spesa. Nelle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, per datore di lavoro si intende il dirigente al quale spettano i poteri di gestione, ovvero il funzionario non avente qualifica dirigenziale, nei soli casi in cui quest'ultimo sia preposto ad un ufficio avente autonomia gestionale, individuato dall'organo di vertice delle singole amministrazioni tenendo conto dell'ubicazione e dell'ambito funzionale degli uffici nei quali viene svolta l'attività, e dotato di autonomi poteri decisionali e di spesa
(2) "preposto": persona che, in ragione delle competenze professionali e nei limiti di poteri gerarchici e funzionali adeguati alla natura dell'incarico conferitogli, sovrintende alla attività lavorativa e garantisce l'attuazione delle direttive ricevute, controllandone la corretta esecuzione da parte dei lavoratori ed esercitando un funzionale potere di iniziativa;
(Le definizioni riportate sono riferite al D. Lgs. 81/2008)

Sistema di Gestione della Sicurezza sul Lavoro
Organigramma Aziendale per la prevenzione

	Dirigente Scolastico

FRANCESCA SCIAMANNA


	SERVIZIO  PREVENZIONE E PROTEZIONE(a)
	
	ADDETTI ALLE EMERGENZE (d)

	Responsabile Servizio Prevenzione e Protezione(b)

AMALIO ROSATI
	
	Addetti al Primo soccorso 

BAIOCCO BRUNO
BUZI MARIA

PETRI DIAMANTE

PEPPONI FABIOLA

ALLEGRINI KATIA

CECCARELLI RENATA

VENTRIGLIA DONATELLA

ROSSI SIMONETTA

SOSTEGNI MARINA

TEODORO MASCIA


	Addetti Servizio

Prevenzione e Protezione (c)

BIANCA M. ALCINI
	
	Addetti Antincendio ed Evacuazione

FIORENTINI ANNUNZIATO 
BAIOCCO BRUNO
CAMPI ORNELLA
CISTERNA VERENZIO

ALLEGRINI KATIA
CECCARELLI RENATA
VENTRIGLIA DONATELLA

ROSSI SIMONETTA

SOSTEGNI MARINA

TEODORO MASCIA




	Rappresentante dei lavoratori 

per la sicurezza (e)
da nominare dopo elezione RSU

	
	Medico Competente (f)

Non nominato per assenza di rischi 

che richiedono la sorveglianza sanitaria



(a) "servizio di prevenzione e protezione dai rischi": insieme delle persone, sistemi e mezzi esterni o interni all'azienda finalizzati all'attività di prevenzione e protezione dai rischi professionali per i lavoratori;

(b) "responsabile del servizio di prevenzione e protezione": persona in possesso delle capacità e dei requisiti professionali di cui all'articolo 32 designata dal datore di lavoro, a cui risponde, per coordinare il servizio di prevenzione e protezione dai rischi; 
(c) "addetto al servizio di prevenzione e protezione": persona in possesso delle capacità e dei requisiti professionali di cui all'articolo 32, facente parte del servizio di Prevenzione e protezione; 
(d) “addetti alle emergenze”: lavoratori, designati dal Datore di lavoro ed appositamente formati per l'attuazione delle misure di prevenzione incendi e lotta antincendio, di evacuazione dei luoghi di lavoro in caso di pericolo grave e immediato, di salvataggio, di primo soccorso e, comunque, di gestione dell'emergenza;
(e) "rappresentante dei lavoratori per la sicurezza": persona eletta o designata per rappresentare i lavoratori per quanto concerne gli aspetti della salute e della sicurezza durante il lavoro; 

(f) "medico competente": medico in possesso di uno dei titoli e dei requisiti formativi e professionali di cui all'articolo 38, che collabora, secondo quanto previsto all'articolo 29, comma 1, con il datore di lavoro ai fini della valutazione dei rischi ed è nominato dallo stesso per effettuare la sorveglianza sanitaria e per tutti gli altri compiti di cui al presente decreto;

(Le definizioni riportate sono riferite al D. Lgs. 81/2008
Tutela della privacy
   Il 1° gennaio 2004 è entrato in vigore il D.Lvo n.196 del 30 giugno 2003, denominato “Codice sulla protezione dei dati personali”, vale a dire un insieme unitario e coerente di norme che disciplinano l’intera materia della riservatezza e della protezione dei dati personali. L’intero Codice si compone di 186 articoli e di due allegati, uno dei quali, l’”Allegato B” – “Disciplinare tecnico in materia di misure minime di sicurezza”, contiene disposizioni in merito all’applicazione delle misure minime di sicurezza che tutti i titolari dei trattamenti devono obbligatoriamente adottare.

Sottostanno alla legge sulla privacy i cosiddetti soggetti giuridici, pubblici e privati, titolari di trattamenti di dati personali. La Scuola, Ente della P.A. è soggetto pubblico. Essa è da considerarsi pertanto come unico Titolare del trattamento dei dati personali, sensibili e non, contenuti presso la sede amministrativa. Il dirigente scolastico, legale rappresentante dell’istituzione pubblica, è titolare del trattamento per la sicurezza dei dati; il responsabile è il DSGA. La scuola si avvale di un esperto esterno abilitato alla redazione del documento programmatico annuale, identificato nella persona del dott. Angelo Leone.

Per trattamento il Codice intende qualunque operazione, su materiale cartaceo o supporto elettronico, di: raccolta, registrazione, organizzazione, conservazione, elaborazione, modificazione, selezione, estrazione, raffronto, utilizzo, interconnessione, blocco, comunicazione, diffusione, cancellazione, distruzione di dati, anche se non registrati in una banca dati.

Gli obblighi previsti dal T.U. sulla privacy scattano quando si trattano i dati personali (sensibili, giudiziari, soggetti a rischi specifici), cioè qualunque informazione relativa a persone fisiche e giuridiche, Enti e Associazioni.


Strettamente connessa al Codice sulla privacy e la disciplina sul diritto di accesso ai documenti della scuola, regolata dalla legge n. 241/90 e dal D.M. n. 60 del 10/1/96, contenente la disciplina relativa alle modalità di accesso alla documentazione delle istituzione scolastiche.

Il diritto di accesso può essere esercitato da “chiunque vi abbia interesse per la tutela di situazioni giuridicamente rilevanti”; per questa ragione è previsto che la richiesta di accesso ai documenti sia motivata (le richieste finalizzate al semplice desiderio di conoscenza non sono consentite).

L’esercizio del diritto di accesso può consistere: 1) nella richiesta di prendere visione dei documenti; 2) nella richiesta di copia dei documenti stessi.

L’accesso può essere informale (verbale) e formale (mediante istanza scritta); quest’ultima ricorre quando sussistano dubbi sulla legittimazione, sull’interesse o sull’identità del richiedente.

I documenti scolastici accessibili possono essere: i compiti in classe, i registri personali dei docenti, i documenti degli Organi Collegiali, gli elaborati degli esami. Indirizzi, numeri telefonici degli alunni e qualunque altra informazione riservata non possono essere divulgati. Quando atti e documenti riguardano più alunni, il genitore può ottenere l’accesso solo per la parte del documento che riguarda il figlio.

Tutto ciò premesso, in attesa che l’istituto provveda ad elaborare il regolamento sul trattamento dei dati (c.d. documento) si riassumono di seguito le elementari norme da rispettare in materia di privacy.

1. La funzione docente, per le complesse relazioni che la caratterizzano (alunni, genitori, contesto sociale) deve essere ispirata al principio della riservatezza dei dati e delle informazioni verbali e scritte che riguardano gli alunni,  il loro vissuto, le loro problematiche, l’ambito familiare e socio-culturale di provenienza.

2. Qualunque informazione verbale o scritta che attiene alla sfera privata del minore deve essere trattata solo ed esclusivamente per le finalità istituzionali.

3. Nella raccolta delle notizie relative all’alunno e alla propria famiglia fare particolare attenzione ai c.d. dati sensibili (“origine razziale o etnica, convinzioni religiose, filosofiche o di altro genere, le origini politiche, l’adesione a partiti, sindacati, associazioni o organizzazioni a carattere religioso, filosofico, politico o sindacale, nonché i dati personali idonei a rivelare lo stato di salute e la vita sessuale di un soggetto” – art.4 del T.U. Sono altresì da considerare come dati sensibili quelli relativi ad infortuni o malattie, cartelle cliniche e radiografie; inoltre i dati relativi allo stato di affidamento o di adozione.
4. Registri, cartelle, relazioni, documenti scolastici ecc. che possano rivelare dati personali e/o sensibili degli alunni e della loro famiglia devono essere custoditi in luogo non accessibile ad estranei e non possono essere visionati se non dai diretti interessati.

5. In Segreteria sono custoditi atti e documenti di natura riservata, che riguardano docenti, non docenti, alunni e loro famiglie; pertanto l’accesso a questi uffici sarà soggetto a delle limitazioni al fine di garantire la riservatezza dei dati. Le norme di accesso saranno emanate dal DS di concerto con il direttore dei servizi amministrativi e il Responsabile della redazione del documento della privacy.
CAPITOLO V°
“LA VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI”
DOCUMENTO INTERNO DI VALUTAZIONE REDATTO IN OTTEMPERANZA A QUANTO DISPOSTO DALLA l. 169/08 E DAL SUCCESSIVO D.P.R. 122/09

IL SISTEMA DELLA VALUTAZIONE

Premessa teorica
La presente istituzione scolastica ha assunto dal 1 settembre 2010 la configurazione giuridico-amministrativa di Istituto Comprensivo, per effetto del dimensionamento provinciale, di cui al decreto del Direttore Regionale dell’U.S.R. per il Lazio AOODRLA-Registro ufficiale prot.n.25381 del 16/12/2009, su delibera della Giunta Regionale del Lazio.

La caratterizzazione prevalente dell’istituzione è data dalla componente di ordine di scuola di I grado. Conseguentemente il Collegio dei Docenti ha iniziato, fin dalle attività di programmazione iniziale di a.s., un percorso di scelte didattico-educative e formative inerenti la riflessione sulle esigenze di studio e ricerca sul curricolo verticale, in parallelo con l’accoglienza e la contestualizzazione delle esigenze particolari dei vari livelli di utenza che interagiscono sui due diversi territori di riferimento. 

Il personale dirigente e docente ha in questo momento un impegno costante al processo di adattamento delle programmazioni didattiche dei tre ordini di scuola ad una situazione formativa concreta e unitaria, tenendo conto delle fasi di sviluppo ricorrenti  alle diverse età
che implica:

· predisposizione di ambienti di apprendimento differenziati con una  coordinata regia dei docenti
che necessita:

· di condivisione di finalità, obiettivi, contenuti e metodi in articolazione ricorsiva, articolazione di scelte motivate e condivise
che presuppone:

· conoscenza approfondita dei documenti di riferimento:

1. Indicazioni Nazionali

2. Indicazioni per il Curricolo

3. Obbligo scolastico (rif. ad Assi culturali e Competenze-chiave)
In sostanza,  tutti gli:

· obiettivi formativi

· nuclei fondanti

· competenze previste

· obiettivi specifici apprendimento

· obiettivi trasversali

· modalità di valutazione
dovranno essere riveduti sui vari piani :
Didattico                             Contenutistico                   Metodologico

in un’ottica di progressione verticale che attraversi le dimensioni nelle quali si struttura la conoscenza…

   INFANZIA 


      PRIMARIA                          PRIMO GRADO

Campi di esperienza               Ambiti disciplinari                        Discipline

La valutazione nei tre ordini di scuola

La valutazione nella scuola dell’infanzia significa conoscere e comprendere i livelli raggiunti da ciascun bambino, dai 3 ai 5 anni di età, in modo da poter identificare i processi da promuovere, sostenere e rafforzare per favorirne lo sviluppo e la maturazione.

La valutazione  nella scuola primaria, elemento pedagogico fondamentale e parte integrante della programmazione didattica, tende a seguire i progressi degli alunni dai 6 ai 10 anni di età e, contestualmente, consente di operare con flessibilità  sul progetto educativo.

Valutare, in riferimento alla funzione docente, nella scuola secondaria di primo grado, significa credere che sia possibile, per ogni alunno, un cammino di crescita e, quindi, impegnarsi nel controllare le dinamiche di trasformazione nella maturazione della persona.

Valutare implica, per tutti i componenti della comunità professionale ed educativa, sviluppare livelli di condivisione su: cosa si valuta; a qual fine si valuta; come si rende la valutazione istituzionalmente fondata e, di conseguenza, comunicabile all’esterno.

Il sistema della valutazione in un ISTITUTO COMPRENSIVO che prevede i tre ordini di scuola sopra citati, sarà coerente con gli obiettivi ed indicatori del curricolo verticale, in modo da garantire un effettivo processo di continuità. 

L’azione valutativa, quindi, si esplicherà in una serie di processi dinamici finalizzati principalmente alla rilevazione dei livelli di competenze raggiunte da ciascun alunno.

“ …..la nozione di competenza include componenti cognitive ma anche componenti motivazionali, etiche e sociali relative ai comportamenti. Costituisce l’integrazione di tratti stabili, risultati di apprendimento( conoscenze e abilità), sistemi di valori, credenze, abitudini ed altre caratteristiche psicologiche”   ( dalla documentazione preparatoria del progetto PISA.) 

I docenti di questa scuola sono perciò coinvolti nella costituzione di un “sistema dei saperi” educativamente significativi, da cui discende la necessità di un insegnamento consapevole e strutturalmente organizzato in funzione della comunicazione educativa.

In questo scenario è necessario mantenere la consapevolezza della natura intima della pedagogia della scuola secondaria, che è fortemente connessa con l’idea di “cultura”: da cui l’attenzione al sapere  e ai saperi , la cui connotazione di base, come cuore dell’attività educativa, è a carattere disciplinare. 
I docenti hanno impegni comuni sul fronte delle seguenti caratteristiche operative del “sistema dei saperi”:
· Coerenza fra verifica periodica e controlli quotidiani

· Impegni sostenibili e credibilità della verifica

· Correzione, misurazione e valutazione delle verifiche in itinere: linea di sviluppo dell’esperienza svolta in classe, considerando la verifica in itinere come  l’anima del dialogo educativo, ordinario momento di confronto con il percorso compiuto, con sè stessi, con i livelli generali di attesa. 

· Correzione e valutazione coerente con le proporzioni stabilite dalla misurazione

· Comprensibilità per l’alunno al confronto legittimo con i risultati ottenuti dai compagni.

· Coerenza fra risultati periodici e valutazione finale  
Considerazioni tra valutazione relativa e valutazione assoluta
I docenti sono tenuti a valutare la crescita degli alunni e a premiare il loro sforzo di miglioramento, pur nella considerazione dei dati oggettivi in relazione agli standard di riferimento. In tal senso diviene fondamentale, per la fascia di età compresa in questo ordine di scuola, considerare la valenza dei processi formativi di ogni alunno, con particolare considerazione per il differenziale di apprendimento, che è la capacità della persona di attivare potenti e spesso imprevedibili risorse mentali, emotive, affettive, motivazionali, in grado di determinare miglioramenti consistenti anche in un breve arco temporale.

I docenti considereranno la valenza degli “indizi oggettivi” raccolti costantemente e con continuità, terranno conto del comportamento nello studio tenuto dagli alunni, mettendo in pratica criteri di coerenza valutativa, pur nella consapevolezza della persistenza del rapporto probabilistico fra insegnamento e apprendimento.

La valutazione non è solo attestazione adempimentale del sapere conquistato dall’alunno, ma assume la connotazione di volano per rafforzare apprendimenti consapevoli atti a spiegare e rielaborare idee. In questo senso i docenti di questa scuola attuano processi valutativi che considerano l’importanza  della metacognizione come consapevolezza e controllo che l’alunno ha dei propri processi cognitivi, al fine di utilizzare consapevolmente le strategie necessarie a completare i compiti assegnati con successo.

L’approccio didattico metacognitivo agevola la predisposizione di momenti di riflessione sui processi cognitivi attivati, per individuare e descrivere le operazioni compiute nella soluzione di problemi, di modo che l’alunno riesca ad essere cosciente del proprio modo di imparare, pensare, rielaborare e trasferire l’esperienza di conoscenza ai contesti di vita che si affrontano di volta in volta.

In presenza di carenze oggettive degli alunni, la valutazione negativa non avrà solo una funzione certificativo-sanzionatoria, ma dovrà attivare la riflessione sul rapporto fra insegnamento strutturato e valutazione, al fine di aumentare il potenziale di efficacia della scuola, inteso come valore formativo aggiunto.

In relazione a quanto appena specificato si dovrà porre particolare attenzione alla ricerca del differenziale tra esiti educativi e livelli d’ingresso degli alunni, rispetto ai valori medi nazionali. A questo proposito la recente introduzione della Prova nazionale per l’esame di Stato (a.s. 2007/2008) costituisce un valido supporto all’azione della scuola in quanto permetterà di estrapolare dati significativi per un primo livello di lettura e riflessione interna degli elementi di criticità utili al riorientamento della programmazione curricolare. 

Le tipologie valutative.

La valutazione è una dimensione costante e fondamentale del processo di insegnamento-apprendimento. Comporta l’attribuzione di voti e giudizi, finali e in itinere, per certificare dal punto di vista istituzionale la qualità del percorso didattico, sulla base dell’acquisizione di conoscenze, abilità e competenze e dei livelli di impegno e partecipazione mostrati da ogni alunno. A questa dimensione prettamente istituzionale si affianca la valutazione a carattere formativo, che tiene conto di istanze più propriamente “autentiche”.

Le diverse tipologie di valutazione, presentate in modo sintetico a seguire, integrandosi in un processo coerente e continuo monitorato costantemente dal corpo docente, contribuiscono alla formazione permanente della persona e giocano un ruolo di primaria importanza nell’orientare ogni alunno.

VALUTAZIONE SOMMATIVA 

E’ la modalità che restituisce a chi apprende il valore del suo apprendimento, formulato sulla base del “rendimento” scolastico, fissato in un momento preciso di rilevazione.

Di norma avviene al termine di fasi periodiche dell’attività didattica ed ha lo scopo di accertare il livello di padronanza di abilità e conoscenze. 

Permette di verificare e attribuire valore a ciò che l’alunno sa, definendo che cosa concretamente sa fare con ciò che sa.

Il punto di vista è prettamente procedurale, in quanto considera i diversi momenti di ogni fase di valutazione:

· momento iniziale diagnostico

· fasi di controllo periodico, 

· comparazione fra il differenziale di apprendimento e lo standard generale della preparazione prevista al termine di un determinato percorso 

· sintesi conclusiva.

Connessa a questa modalità valutativa i docenti considerano la valutazione formativa.

VALUTAZIONE FORMATIVA

L’oggetto di questo tipo di valutazione non è costituito solo da prestazioni in momenti determinati, ma dal processo complessivo, dalla registrazione dei progressi fatti, dai fattori metacognitivi che entrano in gioco, dai livelli motivazionali e socio-affettivi, dalla riflessione sui fattori che ostacolano la sicurezza nelle prestazioni.

Ha un carattere di interattività in quanto stimola fortemente il feed-back dell’alunno, favorendo la coscientizzazione dello stile di apprendimento. Legittima l’errore come diritto di chi impara, ne studia le cause e cerca strategie per evitarlo nel percorso successivo.

E’ quindi dinamica, in quanto rileva livelli di partenza e progressi continui; è diagnostica, in quanto ricerca le possibili cause degli insuccessi; è trasparente perché esplicita i criteri adottati, motivando le valutazioni attribuite.

Ha lo scopo di raccogliere informazioni importanti che permettano ai docenti di rivedere la programmazione didattico-educativa e di apportare i necessari adeguamenti al fine di personalizzare il più possibile gli interventi didattici; promuove atteggiamenti di fiducia e autostima degli alunni, stimolandoli ad un costante miglioramento attraverso l’attenzione alle personali strategie di apprendimento.

Si avvale di molteplici strumenti rilevativi: oltre le prove strutturate o semistrutturate, si serve di prove tradizionali aperte (scritte e orali), di osservazioni sistematiche, di colloqui individuali o sviluppati in setting di gruppo.
Il punto di vista è culturale o educativo in quanto:
· considera come influenti gli aspetti psicologici e sociali della valutazione 

· investe la natura profonda del rapporto fra docente e discente 

· implica forti ripercussioni sulla dimensione di personalità dell’allievo: il suo rapporto con il mondo, le riflessioni sull’autovalutazione e sulle scelte di orientamento.
La comunità professionale considera fondamentale il valore orientativo della valutazione scolastica e valorizza la dimensione sociale e comunicativa del rapporto educativo, con la consapevolezza che il momento valutativo avviene nell’area di intersezione fra la dimensione personale e quella sociale del processo di istruzione-educazione-formazione.

VALUTAZIONE AUTENTICA

Particolarmente utilizzata con gli alunni diversamente abili,  è quella che confronta il soggetto con sé stesso, con le proprie modalità particolari di crescita, con la strada percorsa rispetto a traguardi prefissati, che possono essere molto distanti da quelli degli altri alunni, ma sempre molto impegnativi e comunque verificabili.

In riferimento al disposto del DL 137/08, convertito in L. 169/08, le valutazioni saranno espresse in decimi per le singole discipline e per il Comportamento.

VALUTAZIONE DEL RENDIMENTO

PROCEDURA DI RICERCA
Il Collegio Docenti, preso atto delle novità normative, in particolare del Regolamento della Valutazione emanato con D.P.R. 122 del 22/06/09, ha proceduto nel precedente a.s 2009/2010 alla scelta e condivisione di una scala generica di valutazione riferita a valori espressi in decimi, da assumere come linea-guida per il lavoro dei Dipartimenti Disciplinari. Tale scala costituisce il fondamentale elemento criteriale condiviso, al quale fanno riferimento le diverse scale disciplinari di valutazione espresse in decimi.

Nell’ambito dei Dipartimenti Disciplinari i docenti sono stati impegnati nell’impianto di un sistema di valutazione in itinere, che ha implicato la commutazione dalla precedente scala espressa in valori aggettivali (insuff., suff., ecc) alla scala di valori numerici da 1 a 10.

A partire da quanto assunto dalle Indicazioni per il Curricolo emanate nel 2007, il nuovo impianto viene sviluppato in ogni Dipartimento attraverso la scelta degli obiettivi di apprendimento, la successiva definizione di descrittori relativi agli obiettivi di apprendimento  con la procedura della ricerca di corrispondenza tra livelli di conoscenza e abilità e standard valutativi espressi in decimi, sulla base del seguente schema di massima:

· scelta degli obiettivi di apprendimento disciplinari per ogni classe

· scelta dei traguardi di sviluppo di competenze per la classe terza

· individuazione di dimensioni all’interno degli obiettivi

· declinazione di descrittori delle dimensioni in riferimento alla scala in decimi
In questo a.s. 2010/2011 il dimensionamento scolastico ha determinato la necessità di un ulteriore riassetto del sistema della valutazione, con una necessaria taratura sulla scuola primaria.

Per ora siamo impegnati nella messa a punto della visione di sistema che riesca ad integrare il percorso valutativo in un ottica di curricolo verticale, come già ampiamente specificato.

SCUOLA PRIMARIA: INDICATORI E DESCRITTORI 
	     VOTO                                                           DESCRITTORE
10  Piena padronanza e capacità di rielaborazione di contenuti  e conoscenze.

9 Sicura e organica acquisizione delle conoscenze e dei contenuti
      8 Completa acquisizione delle conoscenze e dei contenuti e applicazione.

      7 Complessiva acquisizione delle conoscenze e dei contenuti  fondamentali.

      6  Acquisizione essenziale delle conoscenze e dei contenuti.    
      5  Parziale acquisizione delle conoscenze.
      4  Mancata acquisizione delle conoscenze.




Viene proposto di utilizzare un ulteriore “punteggio integrativo”, sino a un massimo di 2 punti decimali, per riconoscere progressi in atto, compensare situazioni di svantaggio sociale, psicologico, età superiore a quella corrispondente alla classe frequentata.

Il giudizio analitico sul livello globale di maturazione raggiunto, terrà conto dell’alfabetizzazione culturale, dell’autonomia personale e della cittadinanza.

      GIUDIZIO                                          COMPORTAMENTO

● non sufficiente                   Non rispetta l’ambiente sociale e le sue regole ed

                                           ha reazioni violente e/o aggressive.

● sufficiente                          Ha parziale/scarso rispetto dell’ambiente sociale                      

                                            e delle sue regole.

● buono                                Rispetta in modo accettabile l’ambiente sociale 

                                            e  le sue regole.

● distinto                               Rispetta l’ambiente sociale e le sue regole.
● ottimo                                Ha interiorizzato le regole dell’ambiente sociale    

                                            e le rispetta consapevolmente.

Si utilizzerà la scala numerica da 4 a 10 anche per le verifiche e le singole prestazioni, con ricorso, se necessario, alle frazioni di voto.
Criteri della valutazione

· Progressi nell’apprendimento rispetto ai livelli di partenza;

· impegno, interesse e partecipazione alla vita scolastica;

· crescita globale della personalità dell’alunno;

· condizionamenti socio-ambientali e psicofisici.

Ne consegue che il voto espresso nel documento non è solo il risultato della media aritmetica delle votazioni riportate nelle prove di verifica, ma deve tenere in considerazione le osservazioni periodiche sui processi di maturazione e di apprendimento.

Modalità e strumenti di verifica

· Prove oggettive ( ingresso, questionari, esercizi vari… );

· prove guidate e personalizzate per gli alunni in difficoltà;

· osservazioni dirette e sistematiche;

· conversazioni guidate in classe;

· produzioni orali e scritte.

SCUOLA DI I GRADO : 
SCALA DI VALUTAZIONE DI RIFERIMENTO – LINEE-GUIDA
La scala di valutazione riporta la corrispondenza tra voti decimali e livelli tassonomici sulla base delle abilità e delle conoscenze dei singoli allievi e costituisce il fondamentale elemento criteriale condiviso, al quale fanno riferimento le diverse scale disciplinari di valutazione espresse in decimi.
Per quanto attiene alla valutazione intermedia e finale, in merito ai valori inferiori al 6, i docenti concordano nel considerare allo stesso livello del 3 i voti 1-2 e 3, non ritenendo consona alle finalità educativo/orientative della scuola media, in cui sono collocati alunni in età preadolescenziale e adolescenziale, l’espressione di valutazioni estremamente negative, lesive dello sviluppo di qualsiasi forma di autostima e di ogni possibilità di ricerca di motivazione personale.

Pertanto il voto 3 sarà il minimo possibile da riportare sulla scheda di valutazione quadrimestrale dell’alunno. 

Si prevede comunque che per situazioni diverse dalla valutazione intermedia e finale (verifiche in itinere, annotazioni nel registro personale, comunicazioni sul libretto personale) sia legittimo ricorrere anche a voti inferiori al 3 per casi particolarmente critici.

1-2-3 = 3  totalmente insufficiente 

mancanza d’impegno e partecipazione 

numero elevato di assenze

gravissime lacune nelle conoscenze e competenze

grave disorganizzazione nel lavoro 

discorso disorganico o non finalizzato
 incapacità ad utilizzare gli ausili didattici

4 = gravemente insufficiente 

impegno e partecipazione scarsi 

gravi lacune nelle conoscenze e competenze

notevoli difficoltà nell’organizzazione logica dei contenuti 

mancanza d’autonomia 

errori che oscurano il significato del discorso 

strumenti usati con difficoltà 

5 = insufficiente 

partecipazione modesta 

lacune e conoscenze frammentarie 

difficoltà nell’organizzazione logica dei contenuti 

comprensione parziale dei problemi 

linguaggio non sempre appropriato 

incertezze nell’uso degli strumenti

6= sufficiente 

partecipazione ed impegno appena adeguati 

conoscenze solo essenziali 

capacità di applicazione ed effettuazione di analisi parziali, con qualche errore 

sintesi imprecise, qualche spunto di autonomia 

terminologia accettabile 

uso corretto degli strumenti 

7 = discreto 

        impegno e positiva partecipazione 

        conoscenze adeguate 

         capacità di applicazione di quanto appreso, con ancora qualche imprecisione 

         nell’analisi 

         una certa capacità di sintesi 

         esposizione abbastanza chiara ed efficace 

         una certa autonomia nell’uso degli strumenti 

8 = buono 

         impegno adeguato e partecipazione responsabile 

         conoscenze organiche ed articolate 

         capacità di cogliere e collegare concetti 

         formulazione di sintesi corrette 

         esposizione chiara ed appropriata 

         buona autonomia nell’uso degli strumenti 

9 = distinto
        partecipazione costruttiva e capacità d’iniziativa personale 

        conoscenze ampie ed approfondite 

        applicazione creativa ed analisi convincenti 

         valutazioni personali e sicura capacità di sintesi 

         esposizione personale 

         autonomia nell’uso degli strumenti didattici 

10 =  ottimo
         completa rispondenza alle proposte didattiche 

         iniziative di supporto e di stimolo per la classe 

          conoscenze approfondite, anche al di là di quelle proposte dall’insegnante,    

          con collegamenti multidisciplinari 

          analisi ampie, organiche e convincenti 

          sintesi efficaci e valutazioni decisamente personali 

          esposizione personale ed autonoma 

          sicura padronanza nell’uso degli strumenti didattici 
ELEMENTI DI RIFLESSIONE AVVIATI

 (Si precisa che il livello di ricerca per ora investe solo gli ambiti disciplinari)

1. A livello collegiale: 

· attività di riflessione e ricerca sul curricolo verticale con la commissione CONTINUITA’ tra scuola primaria e secondaria I grado.

· scelta di una scala-guida come modello teorico di riferimento rispetto a valori tassonomici; 

· Accordo sulla considerazione dei valori numerici espressi in decimi al di sotto del valore 6:

nota: i docenti concordano nel considerare fusi nello stesso valore 3 i voti: 1,2 e 3, per annotazione sui documenti di valutazione. Pertanto i ranghi negativi risultano attestati sui valori di voto 3, voto 4 e voto 5.

· Accordo nella valutazione di “non classificato”, riportato nella scheda di valutazione con n.c., per le situazioni disciplinari in cui non si abbia alcun elemento valutativo disponibile da parte del docente.

2. A livello dipartimentale: 

· individuazione di obiettivi specifici di apprendimento per le classi parallele e di traguardi di sviluppo di competenze per le classi terze, disciplina per disciplina, in riferimento alle Indicazioni per il curricolo
· scelta degli obiettivi fondamentali di disciplina, rispetto ai quali creare repertori di descrittori specifici da commutare attraverso il riferimento alla scala generalista in decimi. 

Precisazioni:

· descrittori-indicatori: manifestazioni concrete (cosa veramente sa fare l’alunno) di un compito che è possibile misurare, dopo aver osservato la prestazione
· scale disciplinari: richiedono l’integrazione di vari tratti qualitativi, da un livello minimo (o di assenza) a un livello massimo o di eccellenza; presentano un combinato di vari indicatori: di frequenza (sempre, talvolta..), di contesto (da solo, con la guida dell’insegnante, nel gruppo…), di quantità e di qualità (raffrontata su standard..in relazione alla classe, al gruppo…)
La definizione nel dettaglio degli obiettivi specifici di apprendimento, dei traguardi di sviluppo di competenze nonché delle Unità Didattiche progettate, è parte integrante delle Programmazioni didattico-disciplinari  consegnate agli atti della scuola a cura dei referenti dipartimentali.

A livello dipartimentale i docenti concordano i repertori di obiettivi fondamentali per ogni disciplina, rispetto ai quali procedere alla determinazione dei descrittori in scala espressa in decimi, da allegare al presente documento come criteri di valutazione inerenti le singole discipline.
SCUOLA DI I GRADO: 
INDICATORI E DESCRITTORI PER LA VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO

Riferimenti normativi:

L. 169/08

D.P.R. 249/98 come integrato dal D.P.R. 235/08 - Statuto studenti e studentesse 

D.P.R. 122/09 – Regolamento sulla valutazione 

Regolamento d’istituto
10

L’alunno rispetta consapevolmente le regole, gli ambienti, le persone. E’ motivato allo studio, apporta un  valido e personale al lavoro della classe, collabora attivamente con insegnanti e compagni. Organizza il proprio lavoro in modo autonomo e preciso.
9
L’alunno rispetta  le regole, gli ambienti, le persone. Risponde puntualmente e positivamente alle richieste della scuola, apporta un contributo costruttivo al lavoro della classe, si propone in modo collaborativo con insegnanti e compagni. Organizza autonomamente il proprio lavoro.

8

L’alunno, pur proponendosi talvolta in modo critico o in maniera passiva, è abbastanza rispettoso delle regole, degli ambienti, delle persone. Apporta il proprio contributo al lavoro della classe pur proponendosi talvolta in modo critico o in maniera passiva. E’ in grado di rispettare gli impegni.

7 

L’alunno ha bisogno di essere sollecitato per assumere atteggiamenti corretti, incorrendo talvolta in sanzioni disciplinari. Collabora in modo superficiale con insegnanti e compagni. Alterna momenti di impegno a quelli di passività, tende a non rispettare le consegne.

6

L’alunno non sempre riesce a controllare i propri comportamenti, incorrendo  talvolta in sanzioni disciplinari per comportamenti gravi. Offre un contributo limitato al lavoro della classe.

E’ poco autonomo nell’organizzazione del lavoro e non rispetta le consegne. Spesso è assente dalle lezioni.

5

L’alunno non rispetta regole, ambienti, strumenti, persone ed è incorso in sanzioni disciplinari per comportamenti anche gravissimi, tali da aver richiesto provvedimenti disciplinari superiori ai 15 giorni di sospensione con l’intervento del Consiglio di Istituto. Assume atteggiamenti scorretti con mancanza di controllo. Risponde in maniera episodica alle sollecitazioni e non rispetta le consegne. Si assenta per lunghi periodi.

VALUTAZIONE ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI
La valutazione degli alunni con disabilità, viene effettuata congiuntamente da insegnanti curriculari, insegnanti di sostegno e assistenti educativi sulla base di quanto fissato nel profilo dinamico funzionale e nel piano educativo individualizzato.

In quest’ultimo sono definiti i modi e i tempi della valutazione, specificati i relativi strumenti di verifica, evidenziati se per talune discipline siano stati adottati “ particolari criteri didattici” ed indicate le attività integrative o di sostegno svolte, anche in sostituzione dei contenuti parziali di alcune materie.

Per la valutazione degli alunni che seguono una programmazione individualizzata (riconducibile ai programmi ministeriali) vengono adattati ai singoli casi gli indicatori di valutazione stabiliti nei vari Dipartimenti disciplinari.

Per gli alunni con  programmazione differenziata la valutazione,  espressa con un giudizio al termine di ogni quadrimestre,  tiene conto dei reali progressi compiuti rispetto ai livelli di partenza.

Per quanto riguarda  le prove d’esame, comprensive della prova nazionale, sono opportunamente adattate in modo di consentire di valutare il progresso dell’alunno in rapporto alle sue potenzialità ed ai livelli di apprendimento iniziale.

Le prove differenziate, ai fini della valutazione, hanno valore equipollente alle prove ordinarie.

Nel caso in cui fosse necessario sono utilizzati ausili dispensativi e compensativi per consentire all’alunno di svolgere adeguatamente il compito assegnato.

VALUTAZIONE ALUNNI CON CERTIFICAZIONE DI D.S.A.
La valutazione degli alunni con difficoltà specifiche di apprendimento, debitamente certificate, tiene conto delle specifiche situazioni soggettive, delineate nella programmazione didattico-educativa della classe di inserimento, con previsione degli strumenti metodologico-didattici compensativi e dispensativi ritenuti più idonei.
I docenti hanno preso atto della Legge 170/2010, recentemente emanata, riguardante il caso specifico degli alunni con DSA.
MODALITA’ DELLA VALUTAZIONE

Presupposti normativi:

Regio decreto 653 del 1925, art. 79
DPR 275/99 :  art 4 e 8

DL 59/04: ART. 11

L. 169/08

DPR 122/09

La misurazione delle prestazioni è declinata attraverso parametri valutativi su scala decimale mediante l’uso di indicatori e descrittori specifici, approvati dalle strutture sottocollegiali dei Dipartimenti Disciplinari

La valutazione è la conseguenza di una serie di elementi pedagogici applicati ai singoli casi relativi alle persone alunni (vedi i concetti di potenziale di apprendimento, metacognizione, differenziale di apprendimento, valore didattico aggiunto, valutazione autentica, puntualmente dichiarati in premessa al nostro documento di valutazione).

In base al “combinato disposto” delle normative vigenti, si può affermare che, in sede di Consiglio di Classe, ogni docente è tenuto ad amministrare gli aspetti di misurazione di prestazione, attenendosi alle prerogative condivise in sede dipartimentale (obiettivi, contenuti, dimensioni, ambiti, criteri) e presentando una motivata proposta di voto, che riporti la misura delle prestazioni dell’alunno, in una prospettiva formativa di valutazione.

La valutazione finale resta pur sempre atto collegiale, esplicitato dal Consiglio di Classe  ed espresso “a maggioranza”.

Si distinguono tre fasi operative successive, per ogni singolo alunno:

1. raccolta delle informazioni per esprimere un giudizio generale sulle risultanze del processo di insegnamento-apprendimento (programmazione)

2. proposta di voto del docente, che ha la sua discrezionalità professionale (misurazione)

3. espressione del giudizio valutativo del Consiglio di Classe (valutazione finale)

Ciò consente di applicare in successione i criteri già evidenziati :


· nelle azioni didattiche in discesa dalla programmazione didattico-educativa  

· nelle azioni di misurazione delle prestazioni (ciò che discende dalle decisioni dipartimentali)  

· in quelle di valutazione rispetto al singolo alunno (richiami dichiarati in premessa al documento di valutazione) 

La prassi valutativa in uso nella scuola, in ottemperanza alle normative ricordate in premessa, prevede l’ammissione o la non ammissione alla classe successiva o all’esame di stato con espressione “a maggioranza” del Consiglio di classe. 

I componenti di ogni consiglio sono tenuti quindi al vaglio di tutti gli elementi validi alla considerazione di una valutazione formativa, congruente con la programmazione didattico-educativa realizzata, con gli esiti in relazione agli obiettivi di apprendimento, che tenga conto dei processi formativi dell’alunno e del differenziale di apprendimento, nonché del peso della preparazione generale rispetto al raggiungimento di traguardi di sviluppo di competenze, ai fini della possibilità effettiva di superamento delle prove dell’esame di stato.Nel caso in cui l’ammissione alla classe successiva sia deliberata in presenza di carenze relativamente al raggiungimento degli obiettivi di apprendimento, in sede di scrutinio i docenti inseriranno una specifica nota al riguardo nel documento individuale di valutazione. La presenza di voti inferiori al sei comporterà, in base al D.P.R. 122/09, la non ammissione alla classe successiva o all’esame di stato.

     Docenti Funzioni Strumentali
Il Dirigente Scolastico

Paola Gramaccioni e Lucia Pagliaro
Francesca Sciamanna
Il presente documento è integrato con repertori di obiettivi specifici fondamentali per ogni disciplina, rispetto ai quali procedere alla determinazione dei descrittori in scala espressa in decimi. 
Tali repertori sono conservati agli atti della scuola e pubblicati annualmente sul sito della scuola nella sezione dedicata ai Dipartimenti Disciplinari.
CAPITOLO VI°

“ATTIVITA’ E PROGETTI”
Attività funzionali

Le attività funzionali sono attività non di insegnamento, organizzate dai docenti della scuola, oltre il proprio orario obbligatorio di servizio, e retribuite pertanto con il fondo di istituto e dell’autonomia. Prevedono iniziative di singoli docenti (tra i quali anche le cosiddette “funzioni strumentali”) o di gruppi (commissioni), integrati con la presenza di genitori e soggetti esterni, ed hanno lo scopo di migliorare la qualità dell’offerta formativa, di organizzare attività didattiche, progetti ed iniziative culturali per tutta la scuola, di fornire strumenti e metodologie adeguate al servizio di insegnamento ed apprendimento, di collaborare con il S.P.P. al massimo contenimento dei rischi e dei pericoli per la salute di lavoratori e studenti.


Vengono attivate per questo a.s. le seguenti Attività e Commissioni di lavoro:

1. Attività di supporto all’azione dirigenziale: vicario, secondo collaboratore e due fiduciari di sede, redazione orario

2. Sistema di Gestione della Sicurezza sul Lavoro: preposti e ASPP, figure sensibili

3. Commissione Intercultura: referente e membri

4. Commissione Orientamento/Continuità: referente e membri

5. Commissione Valutazione: referente e membri

6. Commissione Autovalutazione: referente e 1 membro

7. Attività per Patentino:referente

8. Attività per Coordinatori di classe: 1 referente per ogni classe di I grado

9. Attività per Referenti Dipartimentali: referenti per ogni dipartimento e per due ambiti alla primaria

10.Attività del CTP-EDA, con corsi per adulti, corso serale di licenza media, annessa scuola carceraria.

PROGETTI DI ISTITUTO
Gli assi portanti del progetto di istruzione e formazione di questa istituzione sono riconducibili  sostanzialmente ai seguenti :

· Impegno alla costruzione dell’ipotesi didattica di Curricolo Verticale, data la nuova configurazione dell’istituto comprensivo;

· Presenza del CTP, con annessa scuola carceraria presso la casa circondariale di Viterbo, come fulcro di attenzione alla tematica dell’educazione permanente;

· Cura di una delle biblioteche più prestigiose della provincia, ottenuta con bando ministeriale del 2000, dotata di circa 6.500 testi; implementazione delle attività ad essa connesse;

· Costruzione di una solida rete di supporto alla diversabilità, attraverso la costituzione di laboratori integrati per la “promozione del successo formativo attraverso esperienze scolastiche ed extrascolastiche” in rete con ASL (U.O.C. di psicologia), ETA BETA, e scuole del territorio;

· Organizzazione di attività didattiche legate al recupero degli apprendimenti e all’approfondimento delle tematiche curricolari connesse alla convivenza civile e democratica

· Sviluppo di proficue esperienze di turismo scolastico realizzate attraverso la prosecuzione del progetto “settimana bianca”, connessa al Centro Sportivo Scolastico, la prosecuzione del progetto di “scambio culturale” con gli alunni di collège francesi che studiano la lingua italiana, volto a favorire l’ampliamento degli orizzonti culturali e linguistici, la socializzazione e l’interscambio, l’organizzazione di viaggi di integrazione culturale, visite guidate, escursioni e passeggiate, inerenti i percorsi curricolari proposti dalle discipline;

· Sviluppo delle tecnologie informatiche della comunicazione (TIC) mediante l’attenzione alla formazione del personale, in cui le NNTT, anche per le L.I.M., assumono importanza strategica nella didattica, in relazione al miglioramento delle capacità tecnologiche della scuola mediante l’acquisizione di nuovi strumenti informatici (hardware e software) e lo sviluppo della rete

· Attività connesse alla continuità didattica e all’orientamento mediante l’intensificazione di scambi con le scuole elementari e superiori, attraverso incontri, conferenze, visite sul campo

· Organizzazione delle attività di avviamento alla pratica sportiva mediante esperienze legate alla costituzione del gruppo sportivo come Centro Sportivo Scolastico (Linee guida recenti)

La finalità esplicita del POF, che si richiama all’innalzamento del successo formativo degli alunni, prevede azioni dirette ad un’offerta formativa individualizzata e flessibile, secondo la ricerca di curricolo integrato; le ipotesi organizzativo-didattiche includono quindi:

· Laboratori integrati su progetti interdisciplinari ad approccio operativo e finalità orientativa, con particolare riguardo alle situazioni di svantaggio, disturbi di apprendimento e diversabilità;

· Moduli didattici per recupero, sostegno, potenziamento;

· Laboratori di lettura, teatro, attività artistiche, attività sportive, per l’arricchimento e l’integrazione dell’offerta formativa, secondo gli assi educativi trasversali indicati nel POF;

· conoscenza-uso delle NNTT come ambiente di apprendimento;

· esperienze significative di Turismo scolastico e uscite sul territorio;

· partecipazione a concorsi indetti dal MIUR, EELL e associazioni significative;

I progetti hanno varie funzioni e finalità, tra cui i fondamentali sono:

1. favorire gli aspetti di metodologia, ricerca e sviluppo indispensabili all’azione formativa;

2. distribuire le risorse in diretto raccordo con l’elaborazione didattica, la ricerca, la riflessione, il monitoraggio e la valutazione posti in essere dai docenti.

Si sottolinea l’aspetto di forte integrazione con il territorio e la previsione di collaborazione organica tra i soggetti che vi operano, a partire dall’Ente locale, scuole presenti, famiglie e altre agenzie formative.

La progettazione delle iniziative d’istituto deve necessariamente tener conto delle condizioni finanziarie che rappresentano il contesto di realtà entro il quale i vari organismi della scuola compiono le loro scelte per far fronte ai bisogni dell’utenza.

Il quadro finanziario delle risorse a disposizione viene quindi presentato attraverso il programma annuale e l’avanzo di amministrazione dell’anno precedente.

Attraverso il fondo d’istituto, le disponibilità finanziarie relative alle economie dell’anno precedente, i finanziamenti dallo Stato e dagli EELL, i finanziamenti ottenuti attraverso reti di scuole, sono stati attivati per corrente a.s. i seguenti progetti:
PROGETTO BIBLIOTECA con attività di drammatizzazione teatrale, attività musicale e corale, iniziative culturali diffuse.

PROGETTO “IO CITTADINO” per attività connesse al raggiungimento degli obiettivi di cittadinanza attiva attraverso l’utilizzo della drammatizzazione della scuola primaria.
PROGETTO “VERSO UNA SCUOLA AMICA” per promuovere la piena conoscenza e la valorizzazione della convenzione sui diritti dell’infanzia e dell’adolescenza.
PROGETTO RECUPERO DEGLI APPRENDIMENTI per Italiano e Matematica

Scuola primaria e I grado

PROGETTO POTENZIAMENTO con moduli di Latino per le classi 3^

PROGETTO EDUCAZIONE ALLA LEGALITÀ/PATENTINO sarà finanziato dal MIUR per la parte prevista per il Patentino e dal FIS per la parte eccedente;

PROGETTO CENTRO SPORTIVO SCOLASTICO per le attività di avviamento alla pratica sportiva (ex Gruppo Sportivo) e Settimana bianca; sarà finanziato con fondo MIUR.

PROGETTO FONDAZIONE CARIVIT “Non Uno di Meno” per il supporto agli apprendimenti per alunni con bisogni speciali (DSA o DA); il progetto è stato pianificato a seguito di accordo di rete tra le scuole di I grado della città di Viterbo e la Fondazione Carivit

PROGETTO AREE A RISCHIO E FORTE PROCESSO IMMIGRATORIO: con fondo MIUR ottenuto tramite progettazione in accordo di rete con le scuole primarie della città di Viterbo; per il supporto agli apprendimenti fondanti (italiano/matematica) per le classi prime, seconde e terze, con particolare attenzione alla presenza di alunni stranieri.

PROGETTO TURISMO SCOLASTICO: suddiviso nelle tre aree di progetto: Visite e Viaggi di istruzione; Settimana Sciistica, afferente al Centro Sportivo Scolastico; Scambio culturale con colléges francesi.

PROGETTO AGGIORNAMENTO: in via di strutturazione secondo la delibera collegiale sulla tematica del Curricolo Verticale e sulla tematica delle Nuove Tecnologie della Lavagna Interattiva Multimediale.

Gli obiettivi che si intendono conseguire sono connessi agli ambiti cognitivo ed educativo, nella consapevolezza che mirano alla crescita integrale dell’alunno e all’acquisizione di una dimensione di valori che gli consentano di gestire e risolvere le situazioni sociali e civili che egli dovrà affrontare nel percorso di Educazione Civica -Cittadinanza Attiva proposto nel triennio.

Tutte le attività programmate, pur nella specificità degli obiettivi prefissati, prevedono il conseguimento di risultati che costituiscono il bagaglio di competenze, conoscenze e abilità indispensabili per un completo processo formativo.
GLI STRUMENTI DI MONITORAGGIO

Il controllo del miglioramento dell’efficienza di sistema passa attraverso scelte di rilevanza tendenti ad appurare il livello di impegno delle risorse e l’importanza strategica delle singole attività.

In particolare ci si prefigge di individuare i progetti e le attività più rilevanti per il funzionamento e

lo sviluppo di questa scuola.

Il presidio delle dimensioni di scelta della scuola è affidato in prima istanza ai collaboratori del Dirigente e alle Funzioni Strumentali, che dovranno essere nominate nella prossima seduta collegiale prevista per la metà del mese di ottobre ; in seconda istanza a tutti i referenti di progetto.

L’interconnessione tra gli aspetti di realizzazione positiva e i margini di miglioramento individuabili come aspetti critici, costituisce il fronte dell’autovalutazione d’istituto, curata particolarmente dal Gruppo di Lavoro denominato GAUSS, da perseguire e documentare attraverso la partecipazione al processo del DSGA.

Ogni progetto/attività presente con apposita scheda di progettazione, è stato integrato con i nuovi strumenti per la gestione amministrativo-contabile secondo un parallelo schema finanziario.

Per la verifica e il monitoraggio dei progetti e delle attività verranno pertanto utilizzati strumenti d’indagine diversificati:

· scheda finanziaria istituzionale

· scheda di progettazione unitaria, comprensiva del controllo delle singole fasi progettuali

· scheda di programmazione didattico-educativa di classe

Gli indicatori di conseguimento dei risultati sono relativi:

alla valenza educativo-formativa individuata in sede di programmazione collegiale e

valutata in itinere attraverso strumenti qualitativo-quantitativi (questionari e verifiche)

· al criterio di progettualità diffusa (partecipazione numero classi di tutte le sedi)

· al numero totale degli alunni afferenti alle progettualità

· alle forme di finanziamento

· all’incidenza finanziaria sulla scuola

· ai legami di trasversalità con altri progetti

· al numero di famiglie e altri soggetti esterni coinvolti

· al grado di innovazione nelle procedure didattiche utilizzate

· al rapporto tra costo complessivo di progetto e numero alunni coinvolti

La valutazione degli obiettivi implicati negli indicatori di cui sopra viene demandata ai Consigli di

Classe interessati e dovrà risultare nelle verbalizzazioni.
ORIENTAMENTO
Premessa
   L’Orientamento si può considerare un’attività istituzionale delle scuole di ogni ordine e grado, è “parte integrante dei curricoli di studio e, più in generale, del processo educativo sin dalla scuola dell’infanzia” (direttiva 487 del 1997). Questa attività giustamente garantisce un’importante continuità tra i cicli, ovviamente con le necessarie articolazioni relative alla tipologia degli studenti nei diversi periodi e all’organizzazione didattica dei vari percorsi formativi. Nella scuola media i ragazzi si trovano di frequente a dover decidere in base a stereotipi che hanno verso il mondo del lavoro e a rappresentazioni spesso fuorvianti sulle professioni cui si accede in seguito ad un percorso formativo. In questo contesto anche i genitori, trovandosi di fronte ad una società complessa ed in rapido cambiamento sia sociale che tecnologico, possono sentirsi in difficoltà nell’aiutare il figlio in un percorso così importante.

Il processo decisionale deve essere quindi frutto di un’azione orientativa, in stretta collaborazione con la scuola, che permetta al ragazzo e alla sua famiglia una lettura di tutte le variabili in gioco per essere in grado di operare una decisione consapevole. Tale decisione, presa in un contesto di riflessione e maturazione, svolge un ruolo fondamentale nell’azione preventiva ad esperienze di disagio e consente agli alunni la possibilità di scelte più confacenti alla propria personalità ed al proprio progetto di vita.
Finalità

· Favorire l’analisi delle risorse personali attraverso l’esplicitazione dell’immagine di sé (in termini di risorse, abilità, competenze, interessi), della scuola e del mondo del lavoro (atteggiamenti, aspettative, motivazioni).

· Ampliare le conoscenze sui percorsi di studio e sul mondo del  lavoro, parallelamente potenziare le capacità di valutazione critica degli allievi (e dei genitori) per migliorare la lettura e l’interpretazione della realtà che li circonda.

· Sostenere il ragazzo nell’elaborazione di strategie atte ad affrontare situazioni nuove, a trovare soluzioni corrette per risolvere problemi, a realizzare un proprio progetto di vita.

Obiettivi

· Incrementare la conoscenza di sé e del mondo esterno.

· Ampliare le competenze finalizzate a:

· accrescere le conoscenze ricercandone sistematicamente e con competenza le fonti;

· formulare un progetto scolastico-professionale autonomamente fondato;

· operare delle scelte in modo adeguato e perseguirne le finalità.

Attività programmate

CLASSI PRIME: Somministrazione di test anche sotto forma di accoglienza e prove d’ingresso:

1) Conoscenza di sé

2) Interessi

3) Attitudini

4) Autovalutazione.

CLASSI SECONDE: Osservazione da parte dei docenti attraverso discussioni e/o lavori di gruppo su tematiche relative alla conoscenza degli altri, alle relazioni interpersonali ed agli interessi.

CLASSI TERZE: 

· Somministrazione di test:

1. Interessi e lavoro

2. Il rapporto con la scuola

3. La voglia di studiare

4. I risultati e le materie

5. Cosa i genitori pensano                              .

· Visite presso gli istituti di istruzione superiore di secondo grado:tutta la classe, preferibilmente da metà ottobre a dicembre.

· Organizzazione di incontri in orario pomeridiano tra i docenti delle scuole superiori e genitori.

· Adesione ad eventuali progetti sull’orientamento proposti dagli istituti superiori (utilizzazione laboratori tecnico-scientifici, partecipazione ad iniziative culturali ecc.)

· Partecipazione al progetto “Innovadidattica”.

· Incontri delle  classi  con ex alunni della scuola.

· Organizzazione di incontri con uno psicologo.

· Partecipazione degli alunni a lezioni “esemplari” presso le scuole superiori.

· Istituzione di uno sportello per genitori e alunni per eventuali informazioni e chiarimenti riguardanti l’orientamento, gestito dalla funzione strumentale  nei mesi di Dicembre e gennaio.

· Divulgazione di materiale informativo sull’offerta formativa dei vari istituti di istruzione secondaria di secondo grado.

· Favorire l’inserimento degli alunni D.A., di cui si ritenga opportuno il passaggio alla scuola superiore, in un contesto scolastico adeguato alle singole problematiche.
CONTINUITA’

Premessa
Nell’ambito delle attività formative della scuola dell’obbligo, particolare rilevanza assumono quelle finalizzate alla continuità educativa tra i diversi ordini e gradi in cui la scuola stessa si articola.

 In particolare il passaggio dalla scuola primaria alla secondaria di primo grado costituisce per la maggior parte dei ragazzi un momento delicato del processo di crescita. Partendo da tale presupposto, risulta evidente che la collaborazione tra i due ordini di scuole deve costituire  un punto focale della progettazione educativa in modo tale da rendere meno problematico l’inserimento degli alunni nella nuova realtà scolastica.

Finalità

· Favorire la conoscenza reciproca.

· Istaurare rapporti proficui di collaborazione.

Obiettivi:

1. Prevenire le ansie e le attese degli alunni rispetto alla scuola del grado successivo.

2. Favorire l’inserimento  nella nuova organizzazione scolastica in tutti i suoi aspetti:                                               

· Scambiare  informazioni sulla situazione scolastica degli alunni

· Valutare l’inserimento scolastico degli alunni

· Esaminare i curricoli e raccordare gli obiettivi finali della scuola  primaria con i prerequisiti richiesti dalla secondaria di  1° grado.

3. Realizzare  un progetto comune ai due ordini di scuole.
Attività programmate

· Incontri periodici della commissione per esaminare e decidere ulteriori attività nel corso dell’anno scolastico.

· Incontri della commissione con le rispettive commissioni delle scuole  del territorio, finalizzati alla conoscenza ed all’integrazione reciproca, per un confronto e un eventuale coordinamento delle strategie didattiche, degli stili educativi, dei sistemi di valutazione e individuazione delle competenze che gli alunni devono acquisire al termine di ogni ordine di scuola. (Si propone l’elaborazione di un test d’uscita per gli alunni delle quinte con quesiti tratti dai test d’ingresso delle discipline della scuola media.)

· Organizzazione di incontri e attività comuni tra gli alunni delle classi ponte: 

1. Dicembre: scambio di informazioni,  auguri di Natale, esibizione al flauto dei ragazzi di prima media, rappresentazione teatrale ecc.

2. Marzo: accoglienza nell’arco della mattinata degli alunni delle classi quinte durante il normale svolgimento dell’attività didattica (preferibilmente durante le lezioni di Ed. Tecnica, Artistica, Musicale e Fisica).

3. Maggi: lezioni in comune su un argomento di storia.

· Istituzione di uno sportello (Novembre-Gennaio) per i genitori degli alunni delle classi quinte per informazioni riguardanti il POF della nostra scuola gestito dalla referente.

· Incontri, presieduti dal Dirigente Scolastico, tra genitori degli alunni delle scuole elementari e docenti della scuola media per illustrare il POF.
Il referente                                                         Il Dirigente Scolastico

Prof.ssa M.Letizia Calbi
Francesca Sciamanna

FUNZIONAMENTO DELLA  BIBLIOTECA SCOLASTICA
PROGRAMMA ATTIVITA’ BIBLIOTECA a.s. 2010/2011
 

Durante il corrente anno scolastico saranno svolte le seguenti attività:
1. Attività ordinarie gestione Biblioteca: 

· Inventariazione; 

· Cartellinatura volumi; 

· Catalogazione elettronica;   

Le suddette operazioni già iniziate, continueranno nell’anno in corso per il completamento della gestione ancora in itinere.                       
o       Acquisto materiali
Pur essendo  il patrimonio librario e multimediale della Biblioteca abbastanza cospicuo,  tuttavia si propongono nuovi acquisti  (libri, DVD, CD).
 
2. Attività specifiche gestione Biblioteca: 

 
· Accoglienza alunni I.R.C. e stranieri; 

· Insegnamento della lingua italiana L2 ad alunni stranieri; 

· Accoglienza alunni in orario pomeridiano. 

 
3. Attività connesse al servizio Biblioteca 

 
· Prestito libri nelle seguenti fasce orarie: 

      ore 9,00  -  ore 12,00
 
ORARIO BIBLIOTECA: Scuola secondaria di I° grado
 
Lunedì              dalle ore 8,15 alle ore 14,00
Martedì             dalle ore 8,15 alle ore 14,00
Mercoledì          dalle ore 8,15 alle ore 15,00
Giovedì             dalle ore 8,15 alle ore 14,00
Venerdì             dalle ore 8,15 alle ore 14,00
Sabato              dalle ore 8,15 alle ore 14,00
Pomeriggio: martedi e giovedi dalle ore 15,00 alle ore 17,00
 
Personale utilizzato : 3 docenti
PROGETTO TURISMO SCOLASTICO
Il Progetto Turismo Scolastico si prefigge di offrire un arricchimento culturale agli studenti, sulla base delle proposte scaturite all’interno dei vari consigli di classe. La settimana sulla neve, lo scambio culturale con la Francia, i viaggi d’istruzione e le visite guidate programmate sono parte integrante di percorsi educativo-didattici volti a favorire la conoscenza del territorio dal punto di vista culturale, storico, sociale ed economico ed hanno altresì l’obiettivo di migliorare il clima relazionale tra alunni e docenti della scuola. Le suddette attività sono inserite in una precisa programmazione didattica e culturale, predisposta all’inizio dell’anno scolastico e si configurano non come momenti di evasione, ma come esperienze di apprendimento, di crescita della personalità e di arricchimento culturale.

Per questo anno scolastico, il progetto prevede:

a) Settimana sulla neve:
si svolge dal 13/02/2011 al 19/02/2011 a Cerreto Laghi in provincia di Reggio Emilia ed è proposta alle classi seconde e terze. L’attività ha come finalità di far vivere agli alunni una forte esperienza dal punto di vista della convivenza, della socializzazione, dell’autonomia personale oltre al consolidamento e allo sviluppo delle abilità motorie e tecnico-sportive sciistiche. 

Dal punto di vista curricolare viene posta particolare attenzione alla conoscenza dell’ambiente naturalistico del territorio montano e alle esigenze di una corretta alimentazione, anche in funzione del fabbisogno energetico aumentato dall’attività sportiva, alla ricerca di connessioni con i contenuti di studio delle scienze naturali, dell’alimentazione e della teoria dell’allenamento.

Il programma della giornata tipo si svolge nel seguente modo:

Mattina: attività sciistica, di cui due ore con maestri di sci specializzati.

Pomeriggio: attività sciistica con maestri di sci specializzati, il resto gruppi di studio per i contenuti di studio connessi alle scienze naturali, attività di animazione e ricreative di gruppo.

b) Scambio culturale con la Francia:
dal 14 al 21 marzo 2011 i ragazzi italiani si recheranno in Francia mediante autobus; i ragazzi francesi saranno ospitati dalle famiglie a Viterbo e dal 2 al 9 maggio. Tale esperienza permette ai ragazzi che studiano la lingua francese di andare in Francia e può svilupparsi in quattro fasi che sostanzialmente comprendono tutto il periodo dell’anno scolastico lasciando la possibilità di andare anche oltre. Il programma può essere sintetizzato come segue:

1 Stabiliti gli abbinamenti, i ragazzi cominciano la loro corrispondenza tramite internet, imparandosi a conoscersi e ad utilizzare in maniera fattiva la lingua francese.

2 Il momento dell’accoglienza e dell’ospitalità, dove i ragazzi e i docenti dovranno condividere l’esperienza.

3 I ragazzi nel mese di maggio si recheranno in Francia a Montresel en Bresse, cittadina nel sud della Francia, presso le “Collège de l’Huppe”. Qui i ragazzi scopriranno un mondo diverso culturalmente, artisticamente e socialmente, di ascoltare il francese e parlarlo per verificare ed utilizzare le strutture e il lessico acquisiti a scuola. Inoltre i ragazzi interagiscono con più interlocutori, in situazioni reali scambiando idee e d informazioni. Essi si recheranno nelle classi dei loro corrispondenti ed assisteranno ad alcune lezioni, saranno coinvolti in lavori di gruppo ed altre attività didattiche; vivono un’esperienza che potrà permettere di confrontarsi con ragazzi che affrontano le loro stesse problematiche in un contesto scolastico diverso dal nostro.

4 L’esperienza non dovrebbe terminare con quanto organizzato dalla scuola ma continuare nella fase successiva. I ragazzi cercheranno di mantenere i legami di conoscenza ma anche di amicizia con i loro coetanei francesi e raggiungere il vero obiettivo che è quello di far sì che l’esperienza vissuta possa ravvivarsi e la stessa lingua diventi uno strumento valido e di uso abituale.
c) Viaggi d’istruzione e visite guidate:
Si prevedono viaggi d’istruzione e/o visite guidate di un giorno per le classi prime, di uno o due giorni per le classi seconde ed di uno,due o tre giorni per le classi terze nel periodo fine marzo e aprile.

I viaggi d’istruzione programmati all’inizio dell’anno scolastico sono finalizzati ad una migliore conoscenza delle località italiane nei loro aspetti paesaggistici, monumentali, culturali, storici, naturalistici, artistici e delle tradizioni.

Il consiglio di classe predispone la ricerca di tutte le informazioni necessarie per poter apprezzare vantaggiosamente l’iniziativa. Successivamente verranno raccolte le adesioni degli alunni, che devono raggiungere i ¾ della classe poter per il viaggio d’istruzione, come da previsione normativa. Gli alunni elaborano un diario sulla raccolta di dati ed informazioni in ambienti diversi dalla scuola, potenziando le motivazioni e gli aspetti culturali delle future esperienze didattiche.

Al termine della visita guidata o del viaggio d’istruzione il docente responsabile stila un report su modulistica predisposta sullo svolgimento dell’attività, con particolare attenzione agli obiettivi raggiunti dagli alunni.
d) Uscite didattiche:

Le visite in orario scolastico sono inserite nella programmazione (non più di cinque per classe), possono essere effettuate sia a piedi che con lo scuolabus e comprendono la partecipazione a spettacoli teatrali, musicali, proiezioni di films, visite a mostre e musei.
Il genitore deve sottoscrivere un modello nel quale dichiara:

· Di aver preso visione del programma del viaggio e delle relative norme di comportamento e di essere stato preventivamente informato che, visto l’obbligo di sorveglianza da parte dei docenti accompagnatori, il minore, per tutta la durata della visita non deve abbandonare il gruppo e inoltre per quanto riguarda il pernottamento, deve attenersi rigorosamente alle disposizioni impartite dai docenti, non deve allontanarsi dalla camera assegnata né commettere atti che possano causare infortuni o danni a se stesso e agli altri o alle cose.

· Dichiara inoltre di essere stato informato che in caso di trasgressione da parte del figlio/a alle disposizioni impartite, la responsabilità in merito ad eventuali infortuni o danni a cose o a terzi ricade unicamente sugli stessi genitori come previsto dall’art. 2048 comma 1, del codice civile.

PROGETTO CENTRO SPORTIVO SCOLASTICO 

Approvato con delibera n. 18 dal Collegio Docenti in data 15/10/09

e rinnovato con delibera n. 22 dal Collegio Docenti in data 20/10/10

In ottemperanza a quanto previsto dalle Linee guida per le attività di Educazione Fisica, Motoria e Sportiva per l’a.s. 2010/2011, la presente istituzione scolastica di I grado “P. Vanni” di Viterbo istituisce il proprio Centro Sportivo Scolastico, con il compito di programmare e organizzare iniziative e attività inerenti la pratica delle attività sportive scolastiche.

I professori Alverio Rossi, Lorella Amici , docenti di Scienze Motorie e Sportive presso questa istituzione scolastica, dichiarano di essere disponibili ad organizzare il suddetto Centro nella scuola P.Vanni e nella sede staccata di S.Martino nel Cimino, dove si effettuerà attività di avviamento alla pratica sportiva riguardante varie discipline sportive, in ore pomeridiane extracurriculari nell’ambito dell’organizzazione relativa ai Giochi Sportivi Studenteschi.

Il Dirigente Scolastico Francesca Sciamanna, nell’esercizio delle proprie prerogative di stato giuridico, nomina come coordinatore del suddetto Centro Sportivo il prof. Alverio Rossi con il compito, in collaborazione con i colleghi sunnominati, di realizzare un organico programma didattico-sportivo relativo alle diverse attività e iniziative da proporre agli alunni, congruente con le attrezzature e dotazioni esistenti nella scuola e in linea con la tradizione pluriennale consolidata delle esperienze significative espresse nel Piano dell’Offerta Formativa.

Potranno accedere alle attività proposte tutti gli alunni della scuola, suddivisi in due gruppi, uno maschile ed uno femminile.
PIANIFICAZIONE TEMPORALE DELLE ATTIVITA’

Attività sportive curate dal prof. Rossi: Calcio Maschile, Tennis Tavolo, pallavolo maschile e femminile .Giorni : lunedì e giovedì dalle ore 15:00 alle ore 18:00 

Attività sportive curate dalla prof.ssa Amici nella sede staccata di S. Martino nel Cimino e nella sede centrale:  Atletica leggera, Pallavolo, Badminton,Pallapugno     

Giorni : martedì dalle ore 14:00 alle ore 17:00 presso la sede centrale e il  giovedì nella sede staccata di S.Martino dalle 14:30 alle 17:30

I prof.ri Rossi e Amici effettueranno 6 ore settimanali, con un massimo di 24 ore ore mensili,  a partire dalla data di avvio delle attività, secondo l’autorizzazione e alla calendarizzazione predisposta.

Il Dirigente Scolastico,in base alle risorse finanziarie erogate dal Ministero della Pubblica Istruzione,stabilisce in 85 le ore che ogni singolo docente potrà effettuare nel corso del corrente anno scolastico.Il prof. Rossi  sarà impegnato nell’organizzazione e nella realizzazione della Settimana sciistica durante la terza settimana del mese di febbraio 2011 che in questo anno vedrà  gli alunni delle seconde classi e delle terze classi nella stessa stazione sciistica.

OBIETTIVI

Gli obiettivi tenderanno  a promuovere:

· LA SOCIALIZZAZIONE intesa come rispetto dell’entità psico-fisica altrui in occasione degli allenamenti e delle gare con gli alunni delle altre scuole della provincia.

· LA MATURAZIONE INDIVIDUALE  attraverso prove gradualmente più difficili ed impegnative, ad abituare gli alunni ad affrontare situazioni sempre nuove sviluppando la capacità di compiere scelte e quindi favorire il processo evolutivo individuale della personalità.

· IL POTENZIAMENTO DELLE CAPACITA’ COORDINATIVE;

· IL POTENZIAMENTO DELLE CAPACITA’ CONDIZIONALI;

· IL POTENZIAMENTO DELLE MOBILITA’ E L’ALLUNGAMENTO MUSCOLO-TENDINEO;

· LA PRATICA SPORTIVA FINALIZZATA ALL’AGONISMO.
METODI, MEZZI E CONTENUTI

Si adotteranno le tecniche relative alla Ginnastica Moderna ed Educativa.  Si utilizzeranno i propedeutici e fondamentali relativi alle varie tecniche specifiche riguardanti l’Atletica Leggera e la Corsa Campestre.

Si utilizzeranno le palestre della sede centrale e staccata, con relativa attrezzatura regolamentare; l’area attrezzata con i tavoli da tennis-tavolo dell’edificio scolastico; il campetto sintetico all’aperto, nelle pertinenze esterne della scuola; il campo sportivo scolastico di Viterbo per la preparazione a ridosso delle competizioni. 

Gli alunni avranno libero accesso alle attività sportive proposte e saranno guidati dagli insegnanti ad effettuare scelte polivalenti, nella prospettiva dell’orientamento verso attività sportive anche extrascolastiche da proseguire nell’arco del tempo.

L’adesione alle attività sarà registrata e regolarmente documentata attraverso l’istituzione di registri di frequenza, a cura dei docenti. Gli alunni non saranno tenuti a giustificare le eventuali assenze, ma gli operatori scolastici saranno tenuti alla registrazione e comunicazione alle famiglie, come dovere di rendicontazione sociale.

IMPEGNI PREVISTI

Si formeranno 2 squadre maschili e 2 femminili suddivisi per età, sia per la Corsa Campestre che per l’Atletica Leggera, con la partecipazione a tutte le specialità:Velocità, Staffetta, Resistenza, Corsa ad ostacoli, Salto in alto, Salto in lungo, Lancio del peso.

Si formeranno delle squadre che parteciperanno ai vari tornei nell’ambito dei G.S.S. di Badminton, Tennis tavolo .

Per quanto riguarda i Giochi Sportivi, si formeranno 2 squadre di Pallavolo (una maschile ed una femminile), 2 squadre di Pallacanestro (una maschile ed una femminile), e una squadra di calcio maschile rappresentanti la scuola nei vari tornei organizzati dal MIUR, dal CONI, dalla FIPAV, dalla FICG e dalla FIP di Viterbo.

Inoltre come ormai consuetudine della nostra scuola da anni, si organizzerà per le classi seconde e terze il progetto “Settimana Sciistica”, inserito nel POF all’interno  del Centro Sportivo Scolastico in quanto inteso come avviamento alla pratica di una vera e propria attività sportiva, con adesione al G.S.S. e con la partecipazione a gare e manifestazioni indette dalla F.I.S.I. Si parteciperà al progetto dei GIOCHI DELLA GIOVENTU’ indetto dal CONI in collaborazione con il MIUR. Questa manifestazione sportiva al contrario di altre, dove l’agonismo è predominante, promuove la solidarietà,la partecipazione, la collaborazione e l’aiuto tra i ragazzi e premia la classe più unita con l’intento di avvicinare i nostri giovani allo sport, nel rispetto delle regole, dei compagni, dove tutti collaborano con le proprie peculiarità, aiutando gli altri. Qui non emerge il singolo o l’individualista ma l’intero gruppo classe inteso come squadra, infatti il motto che accompagna la manifestazione è “tutti protagonisti-nessuno escluso”.

Alla manifestazione finale partecipa una classe per ogni istituto, una per la scuola P.Vanni e una per la scuola di S.Martino (scelte dagli insegnanti dopo aver effettuato la fase d’Istituto con prove tecniche e di “comportamento”; 

A maggio si organizzerà in orario pomeridiano un torneo di Pallavolo, tra tutti gli alunni della nostra scuola.

AUSPICI FINALI

Tutte le attività programmate serviranno soprattutto a fornire spunti per proporre abitudini di vita sane ai ragazzi, dando un punto di riferimento “sicuro” - la nostra bellissima palestra - ed alla portata di tutti. Si andranno a realizzare attività di cura del benessere psico-fisico delle alunne e degli alunni, che non siano discriminanti e che permettano a tutti la più ampia partecipazione attiva alle esperienze proposte, nel rispetto delle molteplici diversità.

Con la speranza che tutto questo prosegua anche dopo l’ordine di scuola del I grado, per formare le donne e gli uomini di domani, cresciuti seguendo sani principi basati sul rispetto di se stessi e degli altri.

Viterbo, 20/10/10

          I Professori:
Il Dirigente Scolastico
Alverio Rossi      Lorella Amici 
Francesca Sciamanna
Il presente progetto per Centro Sportivo Scolastico è stato approvato dal Collegio Docenti con delibera n. 18 nella seduta del 15/10/09 e rinnovato dal Collegio Docenti con delibera n. 22 nella seduta del 20/10/010.
PROGETTO TEATRO-MUSICA

  LABORATORIO TEATRALE VANN’INTEATRO ( professoresse ALCINI , VIRTUOSO)
Il laboratorio teatrale, in continuità con l’esperienza realizzata gli scorsi anni, si pone la finalità di fornire una conoscenza di base delle tecniche e del linguaggio teatrale e di favorire negli studenti l’espressione di potenzialità comunicative e creative.
OBIETTIVI: Le attività proposte riguardano: giochi-esercizi su percezione, relazione, espressione corporea, racconto,improvvisazione, elaborazione di scene teatrali, ipotesi di percorso per la costruzione di una rappresentazione teatrale e realizzazione dello spettacolo finale. Una particolare attenzione sarà rivolta agli elementi delle relazione (empatia, contatto corporeo, prossemica, uso dello sguardo, energia e tono della voce, accordo/negazione fra parola e messaggio corporeo), all’osservazione e trasformazione delle dinamiche relazionali  e alla formazione del gruppo.

I testi vengono preparati e rielaborati dagli studenti insieme ai docenti; si tratta di opere nuove ed originali che scaturiscono dalle esperienze e dalla sensibilità dei partecipanti .
DURATA: 10 incontri; rappresentazione a fine anno scolastico. Da gennaio 2010, ogni giovedì , dalle 15.00 alle 16.30, salvo imprevisti, che saranno comunicati.
Maggio  (performance).
LABORATORIO MUSICALE (Prof. BECCARIA)
PROGETTO “VANN’INMUSICA”
FINALITA’: Educazione al linguaggio musicale.
OBIETTIVI:
• Raggiungimento di un livello base di teoria musicale;
• Acquisizione di elementi ritmici-melodici-armonici 
• Creare per i ragazzi, in un contesto artistico-culturale-educativo un momento di aggregazione e di socializzazione
DURATA: Da gennaio  2010 a maggio 2011 per circa  h settimanali
PROGETTO FONDAZIONE CARIVIT - “NON UNO DI MENO”

PREMESSA

La Scuola Secondaria di Primo grado “Pietro Vanni” persegue tra le altre finalita’ istituzionali, insite nell’ordinamento scolastico, un’azione educativa e didattica volta ad assicurare l’individualizzazione  degli interventi formativi  . Promuove, inoltre, le possibili iniziative per favorire la ricerca e lo sviluppo sul piano metodologico didattico, organizzativo, su quello dei contenuti e dei curricoli, allo scopo di tenere la scuola al passo con i tempi e coniugare tradizione e innovazione.

Descrizione sintetica delle carenze disciplinari individuate NEGLI ALUNNI 
Negli anni è stata portata avanti,grazie alle risorse e ad un POF  molto attento al RECUPERO,   una didattica innovativa, multimediale che ha cercato attraverso diverse strategie di recuperare lacune e demotivazione. Anche nel corso di questo anno scolastico, si rileva in questa scuola la presenza di alcuni isolati casi di disagio scolastico.

Le situazioni osservate fanno temere insuccessi scolastici potenzialmente in grado di condurre a fenomeni di abbandono. Gli allievi in queste condizioni presentano spesso situazioni familiari e/o psicologiche particolarmente critiche.

Nei loro confronti sono già in atto, concordate all'interno dei rispettivi Consigli di Classe, strategie educative  e didattiche mirate al recupero scolastico. Si rileva, comunque, in questi particolarissimi casi, la necessità di interventi personalizzati. 

Si propone l'effettuazione di interventi  didattici ed educativi, da svolgere in orario pomeridiano, nel corso dei mesi di novembre, dicembre, gennaio, febbraio, marzo, aprile e maggio. 

Gli allievi interessati all'intervento saranno organizzati in gruppi omogenei per tipologie problematiche manifestate.

Essi verranno scelti su segnalazione dei Consigli di Classe.

Tali interventi avranno luogo attraverso MODULI DI RECUPERO (italiano, matematica) di 10 ore da distribuire nei periodi concordati. Verrà predisposto un apposito registro al fine di prendere nota delle presenze, delle attività svolte, dei comportamenti osservati e di quanto utile alla valutazione della produttività educativa e didattica  di quanto proposto.

 Obiettivi di miglioramento disciplinari da conseguire
1) Migliorare l’uso e la comprensione dei linguaggi specifici

2) Migliorare la capacità di decodificare un testo

3) Comprendere ed interpretare in forma guidata testi letterari e non, individuando informazioni ed elementi costitutivi dei testi stessi, il punto di vista narrativo e descrittivo e le principali comunicazioni narrative dell’autore

4) Saper riflettere sulla struttura comunicativa e logica della frase

5) Consolidare le abilità di calcolo e la conoscenza dei vari insiemi numerici

6) Saper analizzare e interpretare il testo di un problema individuando i procedimenti logici che portino alla sua soluzione

RISORSE  DELLA SCUOLA
Le risorse molto importanti della scuola sono : 

*due laboratori multimediali, con 24 postazioni  

*una biblioteca scolastica molto ampia con sala lettura (6.500 libri), sala consultazione, internet-point, sala-video.

Metodologie INNOVATIVE DA ADOTTARE in coerenza con gli obiettivi di miglioramento disciplinare eD educativo  da conseguire: CI SI PROPONE DI UTILIZZARE IN PARTICOLARE LE SEGUENTI STRATEGIE DIDATTICHE INNOVATIVE:
lavori di gruppo (apprendimento cooperativo), 

didattica della RICERCA

 attività laboratoriali, realizzazione di cartelloni – diari di bordo compilazione di story-board personali, drammatizzazione

uso delle nuove tecnologie didattiche (grafici, mappe concettuali, webquest, ecc.). 

uso strategico e mirato dei libri di testo e di altri documenti , lettura guidata, espressiva, analisi dei testi, scrittura creativa, giornalismo scolastico

peer education: attività di auto aiuto

I TEMPI
Due saranno i periodi dedicati ai laboratori di recupero con calendari diversi:

da novembre a gennaio (con cadenza settimanale)

da marzo a maggio(con cadenza settimanale)

le Modalità di verifica
Al termine di ogni attività didattica si verificherà l’acquisizione delle competenze attraverso prove oggettive strutturate:

  - per la lingua italiana, sulla capacità di comprensione e analisi del testo, su riflessioni linguistiche e competenze grammaticali 

     - per la matematica sull’abilità di calcolo e sulla capacità di individuazione e risoluzione di un problema aritmetico, geometrico o algebrico 

In riferimento agli obiettivi trasversali ci si propone di raccogliere dati /informazioni, con strumenti diversi, relativamente a:

· capacità di organizzare i compiti

· capacità di sistemare, con metodo, gli apprendimenti

· capacità di partecipare al lavoro in modo propositivo,impegnarsi nel portare a termine il compito
Strumenti di valutazione degli esiti da conseguire
· Questionari a risposta chiusa

· testi di completamento

· costruzione di tabelle o mappe concettuali

· esercizi di calcolo, problemi di aritmetica

· geometria o algebra.

La valutazione verrà collegata al raggiungimento di un solo obiettivo alla volta, utilizzando una tassonomia di descrittori per ciascun indicatore. 

Gli alunni saranno aiutati attraverso la correzione, chiara e individualizzata, a fare “autovalutazione” e a costruire il loro percorso in maniera sempre più consapevole.

le Azioni svolte dagli Organi preposti alla verifica / valutazione
(Consigli di classe – Dipartimenti)

All’interno dei Dipartimenti disciplinari sono stati definiti:

·         elementi valutativi condivisi con la definizione degli standard minimi richiesti a livello di conoscenze e competenze, di modalità e criteri di valutazione diagnostica, in itinere, formativa, sommativa ed eventualmente autentica presenti; è stato concordato l’uso dei test d’ingresso e delle prove oggettive di verifica, nonché delle prove comuni 

·          elementi didattici condivisi : stili didattici ed educativi, scelte metodologiche, modalità attuative del piano di lavoro disciplinare, elementi concordati per l’attivazione della programmazione allineata, programmazione degli obiettivi specifici di apprendimento, dei carichi di lavoro disciplinari, degli interventi di recupero 
·         elementi teorici condivisi : valore formativo della disciplina, impianto epistemologico, logica ermeneutica, dispositivi euristici – nuclei fondanti, contenuti irrinunciabili e saperi essenziali da scandire all’interno del curriculo, linguaggi, nessi trasversali.

Tutti questi elementi costituiranno il punto di partenza per progettare azioni unitarie sia a livello di Consigli di classe che di riprogettazione di interventi disciplinari curricolari. 
PROGETTO RECUPERO APPRENDIMENTI
Da organizzare nel II° quadrimestre sulla base delle disponibilità dei docenti titolari di cattedra, sotto la supervisione della vicepreside.
PROGETTO POTENZIAMENTO - LATINO ( professoressa CALBI)
Per gli alunni delle classi terze la scuola ha attivato un corso di approfondimento linguistico avente per oggetto lo studio dei primi elementi della lingua latina.

Il corso, rivolto preferibilmente agli alunni che intendono iscriversi in un liceo, sarà tenuto dalla prof.ssa Calbi Maria Letizia ed articolato in moduli di10 o 20 ore (per un totale di 40 ore) a partire dal mese di Gennaio.

Le lezioni si terranno una volta a settimana (il giorno deve ancora essere stabilito) dalle ore 13 alle 14.

I contenuti da sviluppare saranno: 

· Elementi di fonetica: l’alfabeto latino e la pronuncia; la sillaba; accenti e quantità.

· Morfologia: 1° e 2° declinazione; aggettivi della 1° classe; il verbo sum: indicativo; le coniugazioni attive: indicativo.

· Sintassi: soggetto, predicato e principali complementi.

LABORATORI INTEGRATI
 

I laboratori integrati vengono attivati in collaborazione con la ASL di Viterbo attraverso l’adesione in rete al progetto “Promozione del successo formativo attraverso esperienze integrate” con la guida dell’ esperta esterna Educatrice responsabile Nadia Capoccioni, 

 

All’interno della scuola si realizzano diversi laboratori di durata annuale che tengono conto sia delle indicazioni dei GLH sia della programmazione didattica; ciascun laboratorio sviluppa un contenuto proprio, ma condivide con gli altri l’organizzazione e la metodologia.
I contenuti dei  laboratori sono parte integrante dell’attività didattica di una o più discipline. Le attività non si esauriscono all’interno del laboratorio, ma vengono continuate durante le attività curriculari con tutta la classe. Ciascun laboratorio prevede una co-progettazione cui partecipano gli insegnanti delle materie interessate, l’insegnante di sostegno, l’educatrice del centro socio-riabilitativo Eta Beta. 

Si lavora con il piccolo gruppo (la classe è divisa in tre o quattro gruppi) . Lo stesso contenuto viene presentato a ciascun gruppo. L’alunno con diversa abilità partecipa  sempre. Finita la rotazione dei gruppi si organizza un incontro di verifica con tutta la classe

I laboratori sono co-condotti dall’educatrice del Centro socio-riabilitativo Eta Beta e dall’insegnante di sostegno.  In alcuni casi partecipano anche  un’assistente del Comune e una tirocinante

Oltre agli incontri di verifica e valutazione previsti dal progetto generale, è  programmata, per la  fine dell’anno, una mostra dei lavori con presentazione degli stessi studenti aperta a tutti gli studenti della scuola, ai genitori e agli operatori. 

                                  
Laboratorio scolastico integrato

(classe 3 D)
“EPPURE IL VENTO SOFFIA ANCORA”
Premessa
L’alunno in difficoltà ripete per la seconda volta la classe 3°.

Attraverso la ricerca multimediale, gli alunni approfondiranno il tema  delle energie alternative poiché l’argomento è  di attualità e previsto dalla programmazione annuale.

Per potenziare le competenze degli studenti  si è scelto di lavorare con l’ausilio di internet  e utilizzare varie fonti di ricerca. 

Partecipa al laboratorio tutta la classe 3^ D composta da 29 studenti.

 Il laboratorio è condotto dagli insegnanti che si alternano con la presenza dell’insegnante di sostegno che segue l’alunno in difficoltà e dell’educatrice della AUSL.

Partecipa inoltre una tirocinante del corso per educatori professionali (Progetto Uomo).

Aree di intervento
Gli ambiti sono stati definiti in base all’ICF, strumento di Classificazione Internazionale del Funzionamento, della disabilità e della salute. 

Per l’alunno in difficoltà: 

d 330     -parlare (produrre parole,frasi e brani più lunghi all’interno di messaggi verbali con significato letterale e implicito);

-comunicare con –ricevere-messaggi verbali; 

b      -mantenimento dell’attenzione (funzioni mentali che producono concentrazione per il periodo di tempo necessario);

d       -gestire lo stress (eseguire azioni semplici o complesse e coordinate per far fronte alla pressione e allo stress associati all’esecuzione di un compito.

Per la classe: 
apprendimento e applicazione delle conoscenze; 
interazioni semplici (interagire  con le persone in modo socialmente e contestualmente adeguato)
Contenuti

Le discipline coinvolte nel laboratorio saranno oltre all’educazione tecnica, materia durante la quale si svolge il laboratorio, lettere, matematica, educazione musicale, educazione artistica.  

 

-        uso di internet per ricerche; 

-        rielaborazione dei dati;

-        visione di documentari o film riferibili agli argomenti proposti, ascolto di canzoni e musiche sul tema;

-         realizzazione di un elaborato multimediale;

-        presentazione dell’elaborato.
Organizzazione  
Il laboratorio si svolgerà con tutta la classe o metà o con piccoli gruppi, che verrà condotto alternativamente dall’educatrice AUSL, dall’ insegnante di sostegno, assegnata alla classe e dall’insegnante curricolare e utilizza l’aula di informatica e la Biblioteca. Si svolge il venerdì dalle ore 10.00 alle ore 11.00. 
Laboratori scolastici integrati (classe 3F)
“LA SALUTE E’ UN BENE PREZIOSO” e
“DIALOGO TRA CULTURE”
 

Premessa
La classe 3 F parteciperà durante il corso dell’anno scolastico a due diversi laboratori;gli studenti approfondiranno alcuni brani dell’antologia riguardanti alcune problematiche della società e del mondo attuale.
Target 
 Indirizzato   

Partecipa al laboratorio tutta la classe 3F composta da 25 studenti  
Operatori 
-        Il laboratorio è condotto dall’educatrice del Centro socio- riabilitativo Eta Beta e dall’insegnante di sostegno che segue l’alunno in difficoltà.

-        Partecipa al laboratorio l’insegnante di tecnologia e di lettere (ambiti specifici dei contenuti del laboratorio).

-    Una tirocinante del corso per educatori professionali (Progetto Uomo) 

Obiettivi 
Per l’alunno in difficoltà:

b      recepire il linguaggio (funzioni mentali specifiche della decodifica di messaggi in forma orale, scritta o altro per ottenere il loro significato)

espressione del linguaggio (funzioni mentali specifiche per produrre messaggi significativi)

 Per la classe :
apprendimento e applicazione delle conoscenze

       interazioni semplici (interagire con le persone in modo socialmente e contestualmente adeguato).

Metodologia laboratoriale 
 Contenuti 
Il progetto prevede che i gruppi che lavoreranno nel primo quadrimestre saranno prelevati nell’ora di tecnologia , mentre nel secondo quadrimestre nell’ore di lettere (approfondimento).

I brani previsti per il laboratorio sono i seguenti:

-            “Lettera a un adolescente”    pag 627;

-            “In lotta con il cibo              pag 630 ;

-            “OGM: si,no,forse”               pag 634;

-             “Ragazzi….  in fumo”           pag 639;

-     “L ‘alcool: un falso amico”            pag 642;      

Alla fine dell’anno scolastico verrà prodotto un CD sul percorso annuale del laboratorio.

Organizzazione  

Si svolge il venerdì: dalle ore 12.00 alle ore 13.00 nel primo quadrimestre e dalle ore 10.00 alle 11.00 nel secondo.
 La classe è divisa in quattro gruppi che partecipano a rotazione (mentre il ragazzo in difficoltà è sempre presente), al quinto incontro viene fatta la verifica in classe con l’insegnante di lettere e nel secondo quadrimestre con l’insegnante di tecnologia.

-         il laboratorio viene svolto nell’aula dell’attività del sostegno o nell’aula di informatica.

 
Laboratorio scolastico integrato (classe 3C)
“L’evoluzione dell’abito dal Rinascimento ad oggi in Italia”
Premessa
Il ragazzo con disabilità cui è indirizzata la proposta ha preso parte ai laboratori scolastici integrati nell’anno 2009 – 2010 con l’educatrice AUSL insieme ad una classe dove era inserito un altro ragazzo in difficoltà; per il corrente anno scolastico parteciperà con la sua classe.

Lo sfondo integratore del laboratorio nasce da la partecipazione della classe ad una gita scolastica fatta presso il Museo del costume farnesiano di Gradoli.

Target 
Indirizzato ad un ragazzo in difficoltà.

Partecipa al laboratorio tutta la classe 3C composta 25 studenti. 

Il laboratorio è condotto dall’educatrice del Centro socio-riabilitativo AUSL Eta Beta e dall’insegnante di sostegno che segue l’alunno in difficoltà.

 Partecipano al laboratorio l’insegnante di lettere.

Una tirocinante del corso per educatori professionali (Progetto Uomo)

Aree d’intervento
 Per l’alunno in difficoltà: 

b      - mantenimento dell’attenzione  (funzioni mentali che producono concentrazione per il periodo di tempo necessario)

       - comunicare con –ricevere-messaggi verbali(comprendere i significati letterali e impliciti dei messaggi nel linguaggio parlato)

-cura della propria persona

 Per la classe 
-apprendimento e applicazione delle conoscenze

      - interazioni semplici ( interagire con le persone in modo socialmente e contestualmente adeguato). 

Metodologia laboratoriale. 
Contenuti
Le discipline coinvolte nella programmazione del laboratorio sono lettere ed educazione artistica.

Il programma prevede l’approfondimento dei seguenti argomenti attraverso la ricerca multimediale supportata da una mappa concettuale: 

1. il museo di Gradoli 

2. i costumi del 400 

3. i costumi del 500 

4. i costumi del 600 

5. i costumi del 700 

6. i costumi del 800 

7. i costumi del 900 

 La seconda parte del laboratorio prevede la preparazione di cartamodelli di alcuni vestiti del Rinascimento e successiva confezione con l’uso di materiale vario.

Alla fine del percorso sarà realizzata una mostra che rappresenterà, per la classe e per l’ alunno in difficoltà, l’occasione per rivisitare tutto il percorso fatto oltre che, naturalmente, per dare visibilità  al lavoro e ai risultati ottenuti. Tutto il lavoro svolto verrà riportato su un Cd.

 

 Organizzazione  
-     Si svolge il venerdì dalle ore 08.00 alle ore 09.00.  
-    La classe è divisa in gruppi formati da 5 alunni che partecipano alternandosi ogni due incontri mentre il ragazzo in difficoltà è sempre presente 

 Utilizza l’aula d’informatica che ben si presta alla realizzazione del  laboratorio. 

 

Laboratorio scolastico integrato (classe 3E)
“Un viaggio nella Grande mela”
 

Premessa
La  ragazza con disabilità cui è indirizzata la proposta  partecipa per la prima volta ai laboratori scolastici integrati, poiché l’insegnante di sostegno dello scorso anno ha segnalato all’educatrice Ausl , in sede di Glh operativo, dell’opportunità  che la stessa avrebbe di migliorare alcuni aspetti dell’ambito scolastico proprio in sede laboratoriale.

Target 
Indirizzato a F.

Partecipa al laboratorio tutta la classe 3E composta da 26 studenti. 

Il laboratorio è condotto dall’educatrice del Centro socio-riabilitativo AUSL Eta Beta e dall’insegnante di sostegno che segue l’alunno in difficoltà.

 Partecipano al laboratorio l’insegnante di lettere e geografia.

 Una tirocinante del corso per educatori professionali (Progetto Uomo)

 Aree d’intervento 
 Per l’alunno in difficoltà: 

b      -mantenimento dell’attenzione  (funzioni mentali che producono concentrazione per il periodo di tempo necessario)

        -comunicare con –ricevere-messaggi verbali(comprendere i significati letterali e impliciti dei messaggi nel linguaggio parlato)

- cura della propria persona

 Per la classe 
- apprendimento e applicazione delle conoscenze

       -interazioni semplici ( interagire con le persone in modo socialmente e contestualmente adeguato).

 Metodologia laboratoriale. 
 Contenuti
 L’idea di fare  un viaggio nella Grande mela nasce dall’insegnante di lettere, che ne ha proposto anche le modalità di ricerca, attraverso l’uso di internet scegliendo degli ambiti specifici. 

Alla fine del percorso sarà realizzata una mostra che rappresenterà, per la classe e per gli alunni in difficoltà, l’occasione per rivisitare tutto il percorso fatto oltre che, naturalmente, per dare visibilità  al lavoro e ai risultati ottenuti. Tutto il lavoro svolto verrà riportato su un Cd.

 Organizzazione  

 Si svolge il venerdì dalle ore 10.00 alle ore 11.00 nel primo quadrimestre e dalle 12.00 alle 13.00 nel secondo .   
-   La classe è divisa in quattro gruppi , di cui tre da 7 alunni e uno da 8, che partecipano a rotazione (mentre il ragazzo in difficoltà è sempre presente). 

Utilizza l’aula d’informatica della scuola che ben si presta alla realizzazione del  laboratorio. 
PER TUTTI I LABORATORI
Documentazione
 Alla fine di ogni incontro l’educatrice AUSL documenterà l’andamento dell’incontro del laboratorio.

Materiali
Vengono indicati congiuntamente per tutti i laboratori.

Verifiche
 Si svolgono, secondo le linee generali previste dal progetto “Promozione del successo formativo attraverso esperienze integrate” su più livelli: 

-    il primo livello è di carattere operativo, interessa la coordinatrice del progetto, l’educatrice responsabile e gli insegnanti che partecipano al progetto; ha cadenza bimestrale; 

-    il secondo livello (esterno alla scuola): interessa la coordinatrice, i referenti dei progetti, l’équipe dell’U.O.C. di N.P.I.;  

-    il terzo livello, quadrimestrale e finale, ha carattere generale, vi partecipano tutti gli operatori sia interni sia esterni alla scuola che aderiscono al progetto.
PROGETTO PATENTINO
PROGETTO EDUCARE ALLA MOBILITA’
Modulo di 12 ore

PREMESSA:

Nelle Linee Guida del MIUR  si specificava che le  ore del CIG e quelle correlate dell’Educazione alla Convivenza dovessero venire inserite nel POF della scuola, all’interno del curricolo come “approccio pluridisciplinare, in orario curriculare e rivolte all’intero gruppo classe, a prescindere dalle finalità del corso per il conseguimento del CIG” tutto ciò affinché l’educazione stradale venisse vista non solo e non tanto come  conoscenza  tecnica o addestramento, quanto come attività educativa rivolta al raggiungimento di livelli di formazione generale tendente a sviluppare il “Profilo educativo, culturale e professionale” dello studente, profilo  introdotto con la nuova riforma  che prevede ciò che una persona di 14 anni debba sapere e saper fare per essere un “uomo e cittadino”. 
Denominazione del modulo: 

Educare alla sicurezza stradale per Educare alla vita.

Obiettivi didattici:

Sapere:

· Conoscere la strada

· Conoscere la segnaletica stradale

· Conoscere le norme di comportamento

Saper fare:

· Identificare i segnali

· Acquisire il concetto di regola. 

· Il rispetto per la vita e comportamento solidale. 
Finalità:

· l’apprendimento e il richiamo di norme comportamentali fondamentali finalizzate a conoscenze vitali per una educazione stradale .

· Il conseguimento Certificato di Abilitazione Tecnica Guida Ciclomotori 

Destinatari:

gli alunni che compiono il 14° anno di età entro il 31/08/2011 soprattutto  delle classi  terze  .

Metodologie:

Lezioni frontali, problem solving, brain storming,  lezioni interattive con feedback continuo.

Strumenti: 

Le lezioni verranno svolte con l’ausilio di P.C.  e  LIM,  strumenti che permettono la visione e spiegazione dei vari segnali stradali contenuti in  CD  gentilmente concessi da Istituzioni preposte alla tutela dell’Ordine Pubblico e anche usufruendo della rete Internet URL Matematicamente.it, Mininterno.net, ecc.

I  Docenti formatori, Mangano, Bernardini, Valletta e Ferro, compatibilmente con le tematiche relative ad alcune delle U.D. previste, faranno intervenire se sarà possibile, anche del personale specializzato.

Gli operatori specializzati di cui sopra si riferiscono alle seguenti  UD:

· U.D. Salute, trattazione di tematiche legate ad alcool e droghe, UD in cui sarebbe opportuno operare in sinergia con il/la docente che assolverà alla Funzione Strumentale relativa ai rapporti con gli enti Esterni.

· U.D. relativa all’aspetto sulla legalità, assicurazione, responsabilità civile e penale, per maggiormente sollecitare e far  nascere in loro il senso di responsabilità e di rispetto per le regole e per meglio sottolineare i principi informatori della circolazione, la responsabilità civile e penale quindi gli aspetti sanzionatori correlati al non rispetto delle regole  del Codice della Strada ( U.D. 5)  si faranno  intervenire i rappresentanti delle Forze dell’Ordine (Comandante Aliquota Radiomobile CC Viterbo o Funzionari  della Polizia Stradale);

· Per quanto concerne infine la U.D. n.6  sul Primo soccorso, si considera opportuno l’intervento di operatori della Croce Rossa italiana al  fine di trattare l’argomento che presenta rilevanza che esula dal corso in questione toccando anche aspetti di vita quotidiana e valenza generale. 

Infine, l’ USP di Viterbo  ha messo a disposizione un simulatore per la guida,  tale strumento è dislocato presso la Scuola media “Egidi” e sarà  fruibile dagli  alunni previo accordo con il referente CIG della suddetta scuola

Modalità di documentazione del progetto:

Testo: “Il ciclomotore e la circolazione” edito dalla Toni, autore M. Toni e G.Toni con questionari ministeriali ; 

Presentazioni di Power Point elaborate dalla Polizia Stradale e dal NORM del Comando Provinciale Carabinieri.

Durata del progetto:

Si prevede una scansione temporale suddivisa in blocchi di 2 ore con cadenza 2 volte al mese per un totale di 12 ore circa con presumibile inizio nel mese di Gennaio.

Partners del progetto:

Civile di Viterbo per sostenimento esami.

Contenuti del progetto:

Osservazioni:

Sarebbe auspicabilE che:

1. si introducessero maggiori conoscenze per quanto concerne i concetti di “sicurezza” e “pericolo”, di “diritti” e “doveri”, di “regole” e “responsabilità”. All’uopo sarebbe opportuno che anche le 8 ore  curriculari fossero affidate ai docenti formatori;

2. trovare dei partners Istituzionali, ad esempio Provincia, e non Istituzionali per introdurre nei corsi anche una parte pratica, ossia “portare i ragazzi in pista”. A tale scopo si sottolinea la presenza sul territorio di un Circuito Internazionale oltre a dei contatti avuti con Vallelunga per la Guida Sicura.

Referente CIG                                                                    
Carmela Mangano                                                      Il Dirigente Scolastico


Francesca Sciamanna

ATTIVITA’ GIORNALINO SCOLASTICO VANNINSCRITTURA

Il progetto giornalino scolastico nasce nell’a.s.2009/10 come segnalatore della professionalità degli insegnanti impegnati nei molteplici settori della nostra organizzazione interna e come testimonianza diretta della qualità della relazione di insegnamento-apprendimento che essi sanno proporre e realizzare. Curato e redatto dalle prof.sse Claudia Marini, docente di Italiano e M.Pia Cerica, docente di matematica utilizzata come esperta di nuove tecnologie.

Il giornale, con cadenza bimestrale, costituisce una ricchezza culturale, dà voce agli alunni, unifica molteplici interessi e attività, promuove la creatività ed è anche un modo nuovo per sfruttare le potenzialità didattiche di ognuno.

E’ soprattutto un laboratorio continuo utile per mettere alla prova diverse abilità, a connetterle tra loro, per sollecitare l’acquisizione delle competenze non solo disciplinari (linguistiche, logico-matematiche, grafiche, informatiche), ma anche relazionali, sociali, comunicative.

Luogo di lavoro dove si sviluppa il giornalino sono i due laboratori multimediali che l’Istituto può vantare: gli alunni digitano gli articoli, inseriscono eventuali immagini, utilizzano internet per approfondimenti o ricerche, svolgono interviste o piccoli sondaggi…………………………………………………………………………………
La redazione si occupa di impaginare gli articoli, forniti in forma digitale, e di produrre un file che verrà poi stampato e distribuito a scuola. Tale file è pubblicato online sul sito dell’Istituto. 

In queste piccole “pubblicazioni” si possono leggere notizie dal mondo, attualità, curiosità, filtrate attraverso gli occhi degli alunni, racconti e poesie scritti anche da loro, fumetti ideati e realizzati dagli stessi, ricette, giochi, scherzi e…. molto altro ancora. La metodologia utilizzata si rifà prevalentemente alla didattica laboratoriale, intesa come utilizzo di un “setting” con caratteristiche specifiche in cui, a partire da strumenti e mezzi a disposizione, i nostri alunni possano usufruire della ricchezza di stimoli di questo vero e proprio “ambiente di apprendimento”, attivando la fantasia e sviluppando la curiosità e il senso critico.   

CAPITOLO VII
“AUTOANALISI D’ISTITUTO”

COMMISSIONE     “ G.A.U.S. “
MONITORAGGIO   SCUOLA VANNI

La commissione G.A.U.S. (gruppo di autovalutazione dell’unità scolastica), ripropone ogni anno scolastico il programma che permette di monitorare, verificare, valutare le attività e i progetti, nonché le modalità dell’informazione e della comunicazione messe in atto dalla scuola. 
I risultati vengono poi inseriti in apposito link sul sito, dopo essere stati validati in sede di Collegio Docenti e Consiglio di Istituto.

Compiti della commissione

-  Revisione del programma e aggiornamento dell’anno scolastico e delle attività organizzate dalla scuola in tutti i  files.
         -  Somministrazione dei Questionari : Procedure tecniche
Stampare dal file Monitoraggio GAUS docenti il foglio Questionario Docenti, distribuirne, quindi, una copia per  ogni docente, prevedendo una tempestiva data di riconsegna.
Stampare dal file Monitoraggio GAUS alunni il foglio Questionario Alunni, distribuirne, quindi, una copia per ogni alunno, prevedendo la compilazione controllata in classe.
Stampare dal file Monitoraggio GAUS genitori il foglio Questionario Genitori, distribuirne, quindi, una copia per ogni famiglia, prevedendo una tempestiva data di riconsegna.

             -  Raccolta Dati
Riportare i risultati dei questionari dei docenti  sul file Monitoraggio GAUS docenti nel foglio Dati Docenti, scrivendo, negli spazi riservati alle proposte e alle osservazioni, quelle più frequenti e significative. 

Riportare i risultati dei questionari degli alunni  sul file Monitoraggio GAUS alunni .

Riportare i risultati dei questionari dei genitori  sul file Monitoraggio GAUS genitori nei fogli Dati Classe di appartenenza, scrivendo, negli spazi riservati alle proposte e alle osservazioni, quelle più frequenti e significative. 
            -  Presentazione Risultati
Stampare dal file Monitoraggio GAUS docenti il foglio Risultato Docenti e i grafici presenti nel foglio g.
Stampare dal file Monitoraggio GAUS alunni i fogli Risultato Classi Prime, Risultato Classi
Seconde, Risultato Classi Terze, Risultato Intera Scuola e i grafici presenti nel foglio g.
Stampare dal file Monitoraggio GAUS genitori i fogli Risultato Classi Prime, Risultato Classi Seconde, Risultato Classi Terze, Risultato Intera Scuola e i grafici presenti nel foglio g. 
   Il Referente GAUS








Anna Maria De Liberali 
ALCUNI DATI SIGNIFICATIVI EMERSI DALLA RICERCA G.A.U.S.

a.s. 2009/2010

I dati sono integralmente riportati nei files al link AUTOANALISI D’ISTITUTO presenti sul sito 
ESTRATTO DALLA RELAZIONE AL PROGRAMMA ANNUALE 2010

DEL DIRIGENTE SCOLASTICO
Si riportano sinteticamente a seguire i dati emersi dall’attività di Autovalutazione 

d’Istituto nelle aree ritenute più significative ai fini della rendicontazione in esame 

Alunni: risponde il 94%
attività a maggior gradimento :

1 - Viaggi d’istruzione  



2 - Visite guidate 



3 -  Incontri con esperti

4 - Recupero Matematica          

5 - Attività del Centro Sportivo

6 – Recupero Italiano

7 – Settimana Bianca

8 – Educazione Stradale

9 – Scambio culturale

10 – Latino

11 – Teatro – Musica

relazioni comunicative positive: 

70% con il dirigente; 

68% con i pari; 

61% con i docenti

Genitori: risponde il 78%
attività a maggior gradimento :

1 - Viaggi d’istruzione  



2 - Visite guidate 



3 -  Recupero Italiano/Matematica

4 -  Incontri con esperti

5 -  Attività del Centro Sportivo

6 – Settimana Bianca

7 – Educazione Stradale - Latino

8 – Teatro

9 – Scambio culturale 

10 – Musica

relazioni comunicative positive: 

80% con i pari; 

78% con i docenti; 

75% con il dirigente

Docenti: risponde il 70%:

attività a maggior gradimento :

1 -
Visite guidate


2 -
Incontri con esperti/ Attività del Centro Sportivo


3 -  Educazione Stradale - Recupero Italiano/Matematica 

4 -  Viaggi d’istruzione/ Scambio culturale/ Teatro

5 - Latino 

6 – Formazione NNTT/ Musica

7 – Settimana Bianca

aspetti organizzativi apprezzati:

1 – Gestione Fondo Istituto

2 – Orario / rapporti con personale ATA

3 – Rapporti con personale ausiliario

4 - Rapporti con dirigente

5 – Colloqui famiglie

6 – Funzionamento OOCC / Gestione supplenze

7 - FFSS

                                                                                  Il Dirigente Scolastico
                                                                                Francesca Sciamanna
CAPITOLO VIII
“MODALITA’ DI COMUNICAZIONE  (L. 150/00)”

Al fine di garantire un’informazione trasparente, tempestiva ed esauriente sull’operato di questa istituzione scolastica, sia per il personale in servizio che per l’utenza e per i vari portatori d’interesse, si è proceduto a delineare le seguenti modalità per comunicazione interna ed esterna:

COMUNICAZIONE INTERNA
L’Ufficio di Presidenza e gli Uffici Amministrativi comunicano con il personale scolastico attraverso:

· Emanazione di note scritte protocollate, con apposizione obbligata di controfirma ppv, conservate in appositi raccoglitori in tutte le sale prof.ri delle sedi della scuola

· Divulgazione attraverso il sito della scuola di tutta la documentazione di interesse specifico prodotta nel corso dell’a.s.

· Affissione agli Albi della scuola

· Lavagne a fogli nelle sale docenti per le “comunicazioni informali”

L’ufficio di Presidenza si avvale inoltre dell’azione di divulgazione informativa affidata ai due collaboratori dirigenziali, ai fiduciari delle sedi e, per quanto riguarda le problematiche sulla Sicurezza, ai preposti e all’ ASPP.

Al vicario e ai fiduciari delle sedi è delegato il compito di mantenere efficiente il sistema di informazione interna nelle sale professori in cui sono depositati per la consultazione i seguenti documenti organizzativi interni: 

· Piano annuale delle attività e relativo calendario

· Regolamento d’Istituto

· Registri dei Verbali dei Consigli di classe

· Orario di servizio

· Documentazione dei Dipartimenti Disciplinari
· Documentazione dei Progetti della scuola
· Eventuali altri documenti elaborati da strutture sottocollegiali 

    (Commissioni,Dipartimenti)

Ogni forma di comunicazione sarà curata dalle figure specifiche: FFSS, DSGA, referenti progetto, preposti, ASPP

In merito alla documentazione per la Sicurezza si provvede annualmente all’esposizione della prevista certificazione presso le apposite bacheche situate nelle sedi : 

· Documento di Valutazione Rischi 
· Piano Emergenza 
· Informazioni per personale ed allievi
Nell’Ufficio di Presidenza, in luogo sicuro, sono conservati per la consultazione e la compilazione controllata, a cura del Dirigente scolastico :

· Registro dei verbali del Collegio Docenti

· Documentazione sulla Sicurezza

· Documentazione del Dipartimento Diversabilità

· Documentazione relativa a comunicazioni protocollari con le famiglie.

Negli Uffici Amm.vi, in luogo sicuro, sono conservati per la consultazione e la compilazione controllata, a cura del Dirigente scolastico :

· Registro dei verbali del Consiglio di Istituto

· Documentazione relativa alla Privacy

COMUNICAZIONE ESTERNA

Dirigente scolastico

In ottemperanza alla C.M. 31/07/08, il Dirigente Scolastico invita i genitori, con nota sul libretto scolastico degli alunni, ad assemblee convocate per classi parallele su tutte le sedi, ad inizio anno, al fine di rendere nota l’informativa riguardante la strutturazione dell’Offerta Formativa, il Regolamento d’Istituto e le eventuali indicazioni ministeriali.

Con analoga procedura il Dirigente Scolastico invita ad un incontro informativo i genitori degli alunni delle classi terze a seguito dell’emanazione della nota sugli esami di stato (marzo/aprile).

L’Ufficio di Dirigenza comunica con i genitori attraverso incontri personali, preferibilmente previo appuntamento telefonico, invio di posta e attraverso registrazione di fonogramma, in casi particolari.


Uffici amministrativi

Gli Uffici Amm.vi ricevono il pubblico secondo le disposizioni indicate nel Piano di lavoro del personale ATA, con orari resi noti alle famiglie.

Personale docente

I docenti sono tenuti alla comunicazione con le famiglie secondo quanto stabilito nel piano annuale delle attività, nelle convocazioni generali e durante le proprie ore di ricevimento.

I docenti che espletano azioni di Coordinamento di classe, leFunzioni Strumentali, il vicepreside, i referenti di Progetto, di Dipartimento e di Commissione hanno facoltà, secondo le evenienze ed opportunità connesse allo svolgimento della loro funzione, di comunicare direttamente con rappresentanti delle famiglie, di EELL, ASL nonché altri stakeholders, coordinando anche incontri che si dovessero rendere necessari.

In occasione dei Consigli mensili i docenti coordinatori possono redigere informazioni scritte ai genitori degli alunni con particolari situazioni di criticità didattico-educative, da inoltrare tramite contatto con gli Uffici Amm.vi.

Comunicazioni istituzionali

Per comunicazioni istituzionali la scuola procede all’esposizione dei documenti con affissione ai diversi Albi e inserimento sul sito della scuola. 

Le stesse comunicazioni, previa annotazione sui registri di classe, vengono consegnate in formato ridotto agli alunni, da allegare al libretto personale e riconsegnare firmate dai genitori.

Le comunicazioni di interesse generale vengono anche affisse alla bacheca esterna della scuola.
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